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Nei porti c'è di nuovo vita

Con oltre 490 milioni di tonnellate movimentate, nel 2022 i porti italiani hanno

visto crescere dell'1,9% le merci imbarcate e sbarcate rispetto al 2021, ma

soprattutto sono tornati ai livelli pre-pandemia (nel 2019 erano 489,3 milioni le

tonnellate movimentate). Lo evidenziano le statistiche ufficiali appena

pubblicate da Assoporti anche se, depurando il consuntivo ad esempio dal

traffico container in trasbordo (il porto di Gioia Tauro nel 2022 ha pesato per

41,4 milioni di tonnellate mentre nel 2019 per 28,8 milioni) si scopre che il vero

flusso di merci in import ed export transitato per le banchine italiane scende

per l'anno scorso a 448,7 milioni di tonnellate mentre nel 2019 era stato di 460

milioni di tonnellate (lo stesso metodo di calcolo andrebbe applicato anche ad

altre merceologie). Il trend di ripresa è comunque evidente e in atto anche se a

fine 2022 mancavano almeno 10 milioni di tonnellate di merci per poter dire di

essere tornati davvero ai livelli pre-pandemia. Quanto ai singoli comparti,

l'anno scorso le rinfuse liquide imbarcate e sbarcate nei porti italiani sono state

169.016.474 tonnellate, +3,2% rispetto al 2021 (nel 2019 erano però

182.808.394 tonnellate). Le rinfuse solide erano state 61.071.582 tonnellate, il

7,3% in più rispetto al 2021, quindi il 2022 è stato superiore anche al 2019 quando il totale dry bulk fu di 59.661.023

tonnellate. Quanto ai carichi containerizzati, nel 2022 il totale è stato come detto di 119.545.393 tonnellate, in crescita

del 2,2% rispetto al 2021 ma superiore al 2019 (quando il totale delle tonnellate fu di 111.302.797 senza distinzione fra

traffico gateway e in trasbordo). In termini invece di Teu (unità di misura del container da 20 piedi) il totale 2022 è

stato di 11.570.173, +1,9% rispetto ai 11.359.576 Teu del 2021 e anche ai 10.783.675 Teu del 2019. Aumentato di un

modesto 2,3% il traffico hinterland (import/export) che l'anno scorso ha raggiunto i 7.360.042 Teu, mentre nel 2021

era stato di 7.195.512 Teu (e nel 2019 di 7.210.640 Teu), così come limitata (+1,1%) è stata la crescita del

transhipment, dai 4.164.064 Teu del 2021 ai 4.210.131 Teu del 2022 (3.573.035 Teu nel 2019). Per ciò che riguarda i

carichi rotabili (ro-ro) l'anno passato si è chiuso con 120.850.121 tonnellate, -1,5% rispetto alle 122.694.447 tonnellate

del 2021, ma un deciso passo avanti rispetto ai livelli pre-pandemia (112.189.824 tonnellate). Anche in termini di pezzi

imbarcati e sbarcati il comparto è cresciuto, dai 5.618.282 carichi rotabili del 2019 ai 6.146.848 del 2021 e ai

6.429.257 del 2022. Ancora al di sotto del periodo pre-Covid sono le merci varie (ovvero i traffici break bulk) che nel

2019 valevano 23.368.829 tonnellate: nel 2021 erano state 20.360.044 tonnellate e l'anno scorso 19.664.663

tonnellate. Idem per il traffico passeggeri nei porti italiani che nel 2019 contava 67.563.685 passeggeri, di cui 11,9

milioni crocieristi, 17,9 milioni imbarcati su traghetti e 37,6 milioni relativi a traffici locali di corto cabotaggio. Nel 2022

il totale dei passeggeri è stato

milanofinanza.it
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di 61.356.017 milioni (+41,5% rispetto al 2021), di cui 9.017.272 milioni di crocieristi (+263%), 17.000.899 milioni

sui traghetti (+26,4%) e 35.337.846 viaggiatori su rotte locali (+28,8%). Le prime cinque categorie di merci in entrata

nel Paese via mare concentrano il 72% dell'import marittimo (oil & gas; metalli; macchinari; prodotti chimici e tessile e

abbigliamento), mentre le prime cinque categorie di merci in uscita dal Paese via mare concentrano il 76% dell'export

marittimo (macchinari; prodotti raffinati; prodotti chimici mezzi di trasporto; alimentari e bevande). La Cina, che si

conferma il primo fornitore per l'Italia: rappresenta un quinto delle merci in entrata via mare nel nostro Paese. Gli Stati

Uniti si confermano invece un grande mercato di sbocco per l'export italiano via mare: un quarto delle merci tricolore

in uscita su nave sono dirette negli Usa. (riproduzione riservata).

milanofinanza.it
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COMUNICATO STAMPA - ECONOMIA DEL MARE, VERTICE A TRIESTE IN
CONFINDUSTRIA ALTO ADRIATICO

(AGENPARL) - gio 27 aprile 2023 Incontro con il Vicepresidente di

Confindustria con delega all'Economia del Mare Pasquale Lorusso | Tra i temi

l'eccessiva burocrazia, l'adozione di un Piano Nazionale Interporti e gli

interventi operativi in tema di dragaggi Trieste, 27 aprile 2023 - Timori per le

strozzature del traffico ferroviario, adozione di un piano nazionale interporti,

eccessiva burocrazia e aumenti di canone demaniale: sono solo alcune delle

questioni discusse nell'incontro svoltosi a Trieste tra il Vicepresidente di

Confindustria con delega all'Economia del Mare, Pasquale Lorusso e gli

imprenditori della filiera e Trasporti e Spedizioni di Confindustria Alto Adriatico

presieduta da Michela Cattaruzza. Nodi ferroviari e logistici. CAA ha

evidenziato le strozzature di traffico ferroviario che potrebbero crearsi in

relazione all'aumento della capacità dei traffici di merci via treno ipotizzato

dall'Autorità di Sistema. «Non di meno preoccupa, sul versante austriaco - è

stato detto - che i treni in transito per il Brennero, in direzione Austria-

Germania e viceversa viaggeranno a prestazioni ridotte fino a nuova

comunicazione, causando una notevole complicazione per l'export italiano, già

ostacolato dai divieti di circolazione dei tir imposti in via unilaterale dal Tirolo Austriaco». Interporti. Per CAA, anche in

previsione dell'esame presso la Commissione Trasporti della Camera della Legge quadro in materia di Interporti, è

urgente l'adozione di un Piano Nazionale che ne definisca in maniera chiara e omogenea l'attività e le possibilità di

interazione al fine di permettere a quelli regionali di lavorare in sinergia. In tal senso il Friuli Venezia Giulia rappresenta

un modello evoluto, che vede messi a sistema gli interporti di Trieste, Gorizia, Cervignano e Pordenone, i quali, tutti

collegati via ferrovia, consentono al porto di Trieste di ambire ad essere il più importante hub del nord adriatico.

Dragaggi. Secondo CAA la questione dragaggi è cruciale e si dovrebbe dare corso agli interventi operativi nel corso

di quest'anno. «Sono opere essenziali - è stato aggiunto ancora - per rendere fruibili le vie d'acqua interne e rendere

accessibili e pienamente operanti gli scali di Monfalcone e Porto Nogaro; risulta importante che finalmente si sia

messa una pietra miliare su una questione rimasta in sospeso una ventina di anni». Competitività a rischio. Nel corso

dell'incontro non sono mancati i richiami all'eccessiva burocrazia cui le imprese del mare debbono far fronte e agli

aumenti di canoni di concessione demaniale, temi questi che mettono a rischio la competitività delle imprese stesse.

Confindustria Alto Adriatico ha auspicato inoltre un rafforzamento delle strutture amministrative (Dogana e Gdf) e la

necessità di aprire un nuovo varco al Porto di Trieste per rendere più veloci gli accessi, fattispecie che non è possibile

al momento per mancanza di personale delle Fiamme Gialle. «L'incontro con alcune importanti realtà imprenditoriali

associate a Confindustria Alto Adriatico - ha spiegato
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Lorusso, che era accompagnato dall'avv. Marco Ravazzolo e dall'avv. Francesco Rossi, rispettivamente Direttore

dell'Area Politiche per l'Ambiente, Energia e Mobilità e Responsabile Logistica e Trasporti di Confindustria - è stato

davvero molto interessante e conferma ulteriormente la validità del road show che Confindustria ha voluto avviare nel

mese di marzo e che proseguirà fino a maggio. Si tratta di un progetto di ascolto e di scambio con le associazioni del

sistema e le aziende legate all'Economia del Mare». Da Confindustria una serie di proposte ritenute dagli associati di

Confindustria Alto Adriatico, particolarmente interessanti. Tra esse la definizione di un'unica cornice regolatoria e

introdurre driver tecnologici standardizzati per la digitalizzazione della filiera logistica portuale, la semplificazione delle

procedure riguardanti i progetti degli interporti e delle relative piattaforme logistiche e dei nuovi terminali intermodali e

la necessità di una regolamentazione unitaria e uniforme delle concessioni, definendo il rapporto concessorio con

regole certe e criteri volti a valorizzarne (sia per il concedente che per il concessionario) i contenuti di carattere

economico finanziario. «Dal confronto di oggi - ha aggiunto ancora Lorusso - è emerso il legame forte ed efficace tra

il tessuto imprenditoriale e un sistema portuale locale - con i porti di Trieste e Monfalcone - all'avanguardia, con una

visione lungimirante, attenta allo sviluppo dei processi innovativi e sempre con lo sguardo rivolto verso l'estero.

Questi incontri, volti a valorizzare la strategicità dell'Economia del Mare, consentono a Confindustria di definire

proposte e concretizzare azioni attuative con le Istituzioni, concorrendo a rafforzare la competitività del Paese».

Massimo Boni.

Agenparl
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Confindustria Alto Adriatico incontra il vicepresidente Lorusso

Focus su traffico ferroviario, interporti e canone demaniale

(ANSA) - TRIESTE, APR 27 - Timori per le strozzature del traffico ferroviario,

adozione di un piano nazionale interporti, eccessiva burocrazia e aumenti di

canone demaniale: sono alcuni dei temi discussi all'incontro tra Pasquale

Lorusso Vicepresidente Confindustria con delega all'Economia del Mare, e gli

imprenditori della filiera e Trasporti e Spedizioni Confindustria Alto Adriatico,

presieduta da Michela Cattaruzza. Sono state evidenziate le strozzature di

traffico ferroviario che potrebbero crearsi per l'aumento della capacità dei

traffici di merci via treno ipotizzato dall'Autorità di Sistema. Preoccupa anche,

sul versante austriaco, il fatto che i treni in transito per il Brennero, in direzione

Austria-Germania e viceversa viaggeranno a prestazioni ridotte, con disagi per

l'export italiano, già ostacolato dai divieti di circolazione dei tir imposti in via

unilaterale dal Tirolo Austriaco. Quanto agli Interporti, è stato ricordato che il

Fvg è un modello evoluto, che mette a sistema Trieste, Gorizia, Cervignano e

Pordenone, che, tutti collegati via ferrovia, consentono al porto di Trieste di

ambire ad essere il più importante hub del nord adriatico. Confindustria

propone un'unica cornice regolatoria con la introduzione di driver tecnologici

standardizzati per la digitalizzazione della filiera logistica portuale; semplificazione delle procedure per i progetti di

interporti e relative piattaforme logistiche e nuovi terminali intermodali, e una regolamentazione unitaria delle

concessioni, definendo il rapporto concessorio con regole certe e criteri per valorizzarne i contenuti economico

finanziari. Per Lorusso è emerso il "legame efficace tra il tessuto imprenditoriale e un sistema portuale locale

all'avanguardia,con visione lungimirante, attenta allo sviluppo dei processi innovativi, sempre con lo sguardo rivolto

verso l'estero". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Ligabue S.p.A., dopo quasi 40 anni, torna nella totale proprietà della omonima famiglia
fondatrice

Il gruppo è specializzato nei servizi di catering e forniture per piattaforme on-shore e off-shore, navi da crociera,
traghetti e navi mercantili

Venezia - Momento storico per la Ligabue S.p.A ., gruppo tra i principali a

livello internazionale nei servizi di catering e forniture per piattaforme on-shore

e off-shore, navi da crociera, traghetti e navi mercantili, nonché armatore e

primario operatore di Travel Trade marittimo. Dopo quasi 40 anni l'azienda -

che ha festeggiato nel 2019 il suo primo secolo di attività , cuore e quartier

generale a Venezia ma presenza in 16 Paesi - torna al 100% di proprietà della

famiglia Ligabue , oggi rappresentata da Inti Ligabue, CEO dal 2012 e dal

2016 anche Presidente del Gruppo Ligabue. Entrato attivamente in azienda nel

2004, Inti Ligabue - chiamato ad assumere il testimone dal nonno Anacleto e

del padre Giancarlo - ha vissuto i  momenti  complessi del cambio

generazionale dovendo affrontare anche la crisi strutturale e di mercati

attraversata dall'azienda, che ha saputo però riorganizzare e rinnovare in

questi anni , riportando la società ai momenti più felici. Dalla fine degli anni '80

la Ligabue - la più antica società di appalto e provveditoria navale in attività al

mondo, cui si deve l'invenzione del contratto di appalto navale e del servizio di

catering - aveva visto l'avvicendarsi di diversi Fondi d'investimento al fianco

della famiglia, pur sempre rimasta in maggioranza (nel 2016 l'acquisto di nuove azioni aveva portato Inti Ligabue a

detenere il 70% dell'impresa) . Oggi , dopo due anni di pandemia e con l'azienda che rilancia i suoi risultati - una

crescita imponente nell'ultimo anno di oltre 70 milioni di Euro e un fatturato pari a 314 milioni di Euro , il raddoppio

dell'Ebitda e il ritorno a rapporti di coefficienti economici prepandemici - l'azionariato della Ligabue vede nuovamente

la sola famiglia fondatrice al comando , con l'acquisto da parte di Inti Ligabue delle quote appartenute al Fondo

Italiano di Investimento. "È un momento storico per la nostra azienda, estremamente significativo - dichiara con

entusiasmo Inti Ligabue - una scelta che garantisce strategia di lungo periodo a tutti gli stakeholder del Gruppo. La

volontà di mantenere l'azionariato nelle mani della famiglia fondatrice, come unico azionista , conferma la solidità

dell'azienda e la visione di prospettiva per il futuro".

Ship Mag

Venezia
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Spiaggia dei bambini a Voltri, dopo il grido d'allarme il Comune conferma: "Si farà"

Dopo la mareggiata di gennaio rimanevano ancora evidenti danni da mettere a

posto tra cui soprattutto la mancanza di spiaggia (dovuta all'azione delle onde),

l'assessore Avvenente: "Ci siamo mossi subito" Dopo l'allarme dei giorni

scorsi, lanciato da Yuri Pertichini di Arciragazzi Prometeo, è arrivata la

conferma in consiglio comunale che, anche quest'anno, Voltri avrà la sua

Spiaggia dei Bambini. Lo ha confermato l'assessore Mauro Avvenente

rispondendo all'interrogazione presentata dalla consigliera del Partito

Democratico Rita Bruzzone, L'associazione, che gestisce il progetto dal 2004,

settimane fa aveva lanciato un appello urgente perché dopo la mareggiata di

gennaio rimanevano ancora evidenti danni da mettere a posto tra cui

soprattutto la mancanza di spiaggia (dovuta all'azione delle onde), la scalinata

semi distrutta, le strutture portanti a vista e altro ancora. E il timore era che

quest'anno la spiaggia - che è a disposizione dei bimbi dei centri estivi ma

anche delle famiglie e dei portatori di handicap - non riuscisse ad aprire in

tempo il prossimo 12 giugno. "Il rischio che la spiaggia dei bambini questa

estate non venga aperta è scongiurato - ha dichiarato l'assessore - ci siamo

tutti mossi subito e anche Arpal farà la sua parte. Aster ha già provveduto agli scalini, alla rampa e anche i posteggi

dei disabili sono conclusi. Ci siamo confrontati con l'Autorità portuale che conferma il termine dei lavori il 31 maggio.

Quindi siamo felici di annunciare che anche questa estate la spiaggia dei bambini sarà un servizio attivo".

Genova Today

Genova, Voltri
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Costa (Terminalisti): "Servono 60mila mq per i depositi di liquidi"

In vista della redazione del nuovo piano regolatore portuale

di Elisabetta Biancalani GENOVA - "Servono spazi per i depositi di liquidi nel

porto di Genova, settore in grande espansione". Così il presidente dei

Terminalisti genovesi Beppe Costa a Primocanale . "Abbiamo già avuto un

primo incontro con l'Autorità portuale e come aziende prepareremo un

documento con piani di sviluppo e investimenti, visto che è un settore ad alta

intensità di investimenti a metro quadro e occupazione (oggi siamo presenti

con sei aziende e circa 300 lavoratori)". Dove si possono recuperare questi

spazi? "Grazie ai tombamenti di calata Giaccone e Concenter, non ci serve

tanto, circa 10-12 mila metri quadri ad azienda, perchè ci sviluppiamo in

verticale . Oltre ai container ci può essere spazio anche per noi".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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The Ocean Race, la flotta saluta Itajai e salpa verso Newport

Le emozioni di Francesca Clapcich e Torben Grael di Redazione Sport Dopo

la tappa più lunga della storia di The Ocean Race e un lungo stopover a Itajaì

per il lavoro degli "shore teams", The Ocean Race riprende il largo . Direzione

Newport. Saranno 5.500 miglia intense con l'attraversamento dell'Equatore e

una sfida apertissima con in palio punti pesanti. Una folla incredibile ha

salutato le regine della regata nell'Ocean Live Park di Itajaì. E' stata una tappa

straordinaria anche per Genova che ha ospitato nel suo Pavilion tanti eventi e

ha ricevuto visite importanti con numerosi collegamenti in diretta sulle tv

brasiliane. Ad ammirare la Camera immersiva di Genova è stato anche il

Sindaco di Itaja', Volnei Morastoni . Sono passati per il Pavilion anche Andrey

Taffner, rappresentante delle associazioni trentine nello Stato di Santa

Caterina, Alessandra Carioni, rappresentante Camera di Commercio di Santa

Catarina, Annadir Gianesini, Governatore Lions Club Santa Catarina e Marcio

Fumagalli, rappresentante del Comites Paranà e Santa Catarina. Grande

successo per le dimostrazioni di come si preparano pesto e focaccia al

formaggio . E ovviamente lunghe code per degustare. Gli "chef" Roberto

Panizza e Umberto Squarzati sono le star dell'Ocean Live Park, intervistati da numerosi media brasiliani. Ammirato

dal Pavilion di Genova anche il "mito" della vela brasiliana Torben Grael . "E' una bellissima scelta portare l'arrivo a

Genova", conferma il pluricampione olimpico. "L'Italia ha un legame speciale con The Ocean Race con tante

partecipazioni in passato e speriamo in futuro ci sia nuovamente una barca tutta italiana. Per il Brasile - prosegue -

questo evento è stato uno strumento prezioso di promozione. Qui a Itajai c'è stato molto sviluppo. Una partnership

ottima per entrambe le parti. Genova? Una città bellissima con tanta tradizione nella navigazione. Con l'arrivo di The

Ocean Race sono certo ci sarà una ulteriore crescita di tutto il movimento e per Genova è una promozione globale

davvero preziosa". Sulla regata Torben Grael avvisa tutti che i giochi sono ancora apertissimi. "E' una regata

"endurance". Sei sempre in mezzo al mare con tappe che durano da 20 anche a 40 giorni. Una regata diversa da tutte

le altre. Holcim PRB comanda ma siamo solo a metà del giro del mondo e ci sono in palio ancora punti pesanti".

Stesso pensiero, anzi speranza, per Francesca Clapcich , la velista italiana che torna a bordo di 11th Hour Racing

Team a caccia di punti preziosi. "Staremo in mare dai 17 ai 19 giorni. Passeremo l'equatore, vedremo chi aggancerà

la pressione per prima. Spingeremo al massimo, dobbiamo ottenere un buon risultato per avvicinare il vertice della

classifica. Gli Usa - prosegue Francesca - sono la mia seconda casa e quindi sono felice di tornare a bordo per

questa tappa. E ovviamente ci sarò per le tappe europee con arrivo a Genova. Per la vela italiana è davvero

importante avere il Grand Finale in Liguria. Una grande festa per la città di Genova e per tutta l'Italia della vela. L'ultima

tappa è sempre emozionante.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Non vedo l'ora!". Itajaì viaggia verso il record assoluto di presenze nell'Ocean Live Park in questa "quarta volta" di

approdo di The Ocean Race nello Stato di Santa Catarina. Grande partecipazione ha avuto, come per tradizione, la

tappa del Campionato Mondiale del pesto . A vincere tra i 10 partecipanti selezionati è stata Kelly Alessandra da Silva

Rocha che potrà così partecipare al Grand Finale di Genova. Tra i giudici alcuni importanti esponenti della comunità

brasiliana: Thiago Morastoni (Associazione del Turismo), Marco Canessa (Associazione degli Imprenditori), Ronaldo

Jansson Junior (ristoratore), Ligia Najdzion (professoressa dell'Università). Per Genova e le sue aziende è stato uno

straordinario momento di contatto e condivisione di progetti e possibili collaborazioni con il tessuto imprenditoriale

locale. In occasione degli incontri con l'Associazione di Imprenditori di Itajaì, è stato illustrato da Antonio Novellino ,

rappresentante di ETT, uno dei progetti internazionali promossi dall'industria digitale e creativa del Gruppo SCAI con

headquarter a Genova. ETT in ogni tappa di The Ocean Race presenta alcuni progetti che la vedono collaborare con i

principali centri di ricerca italiani ed europei sulla gestione di dati complessi per la Blue Economy. "Realizziamo -

spiega Novellino - strumenti per l'organizzazione, la standardizzazione e l'accesso a dati, ma non solo. A partire da

queste basi dati complesse e strutturate, ETT sviluppa sistemi informativi per il supporto decisionale (DSS) per

ambiente, realtà urbane complesse, infrastrutture, territorio e altro ancora. Alcuni dei progetti sono di particolare

rilievo per gli operatori in aree costiere (porti, autorità portuali) e sono utilizzati per gestire la catena decisionale che

va dall'acquisizione del dato di monitoraggio alla simulazione di scenari e soluzioni per operare". Per il progetto

GEREMIA (Unige, Interreg Marittimo IT-FR), ad esempio, ETT ha realizzato una serie di strumenti di governance

pensati per prevenire e contenere l'inquinamento, migliorare la qualità delle acque del porto e prevede un sistema di

supporto decisionale per simulare la dispersione di sostanze e sversamenti accidentali e pianificare al meglio gli

interventi di mitigazione e recupero. Il sistema opera con le previsioni meteomarine sviluppate dal DICCA UNIGE e

attraverso un algoritmo di intelligenza artificiale individua qual è lo scenario di riferimento che corrisponde alle

condizioni del mare per poter realizzare la simulazione della dispersione. Accessibile dal web rappresenta uno

strumento estremamente importante e funzionale per l'autorità portuale e i servizi ecologici del porto di Genova.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Convegno Ugl, appello per la sicurezza dei lavoratori marittimi

Il viceministro Rixi: "Al lavoro per realizzare un protocollo d'intesa" di Andrea Popolano

GENOVA - Permettere solo a chi ha tutte le abilitazioni e competenze

necessarie di imbarcarsi ed essere dunque pronti a intervenire in caso di

necessità e inserire i marittimi portuali nelle attività usuranti. Queste le richieste

inviate al ministero delle infrastrutture e mobilità sostenibili inviato dal

sindacato Ugl (Unione generale del lavoro) durante il convegno 'Mare e porti'

che si è svolto a Genova "Un conto è fare attività in pianura Padan a un altro in

una banchina del porto con tutti i rischi conseguenti - spiega Francesco Zolezzi

, commissario regionale della Liguria della Ugl -. I numeri nel settore sono

destinati ad aumentare: ricordiamo che parliamo di un traffico di 70 milioni di

crocieristi. Le compagnie dovranno assumere circa un migliaio di personale

solo per la portualità genovese, quindi parliamo di numeri importanti". E

durante il convegno il viceministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi è intervenuto

sul tema annunciando un lavoro intenso per arrivare a una soluzione:

"L'obiettivo è arrivare a un testo condiviso con le parti per realizzare un

protocollo d'intesa tra il ministero, l'Inail e Assoporti al f ine di andare a

monitorare le situazioni all'interno dei porti andando a specificare quali sono le

professionalità più a rischio. Da lì vogliamo individuare i lavori usuranti in ambito portuale. Bisogna inoltre creare un

sistema di monitoraggio per poter garantire ai lavoratori delle premialità anche in uscita dal lavoro" spiega Rixi.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Porto Genova e Savona, approvato il bilancio consuntivo 2022

di redazione porti GENOVA - Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema

portuale del Mar Ligure Occidentale ha approvato il bilancio consuntivo 2022

"Nonostante lo scenario globale contrastato e complesso in cui i commerci

internazionali hanno dovuto fare i conti con il prolungarsi del conflitto in Europa

Orientale, con il rallentamento generale dell'economia e con l'aumento dei

prezzi, i Porti di Genova e Savona hanno movimentato merci per un totale

complessivo di 66 milioni e 226.597 mila tonnellate registrando una crescita

del 4,2% rispetto al 2021 confermando il loro ruolo chiave nel comparto

container e nel settore dei passeggeri" si legge nella nota diffusa dall'Autorità

portuale. L'Autorità di Sistema Portuale nella gestione nell'anno 2022 ha fatto

registrare una riduzione dell'avanzo di amministrazione a 212 milioni di euro .

Le entrate in conto capitale sono state pari a 888 milioni di euro mentre le

risorse impegnate in conto capitale sono state pari a 1.057 milioni di euro. Si

sono registrati 68 milioni di euro di spese correnti a fronte di entrate correnti

per 105 milioni di euro. Per il Programma Straordinario sono stati avviati

progetti per circa 985 milioni di euro , valore che aggiunto a quelli degli anni

2019, 2020 e 2021, porta a 2,163 miliardi di euro il volume di investimenti già assunto. Tra gli interventi più rilevanti

impegnati nel 2022 si segnalano: " Nuova Diga Foranea di Genova (prima fase)" per un importo di 939 milioni di euro,

" Cold ironing Genova crociere e traghetti " per euro 18,3 milioni; " Intervento di adeguamento infrastrutturale della

nuova Calata Bettolo per intervento accordo sostitutivo" per euro 10,3 milioni. Per quanto concerne il Programma

Ordinario , gli impegni assunti hanno riguardato i seguenti principali interventi: "Opere di sistemazione del versante in

fregio alla viabilità di accesso al porto di Vado Ligure per ampliamento terminal intermodale" per 20,7 milioni di euro, "

Cold Ironing Porto di Savona " per 9,3 milioni di euro; "Lavori di ripristino terminal traghetti nel porto di Vado Ligure "

per 7,1 milioni di euro, " Manutenzione fondali " per 2,2 milioni di euro; " Manutenzioni straordinarie strade porto di

Savona " per euro 750 mila e "Realizzazione della nuova diga di Vado Ligure - prima fase" per euro 500 mila.

Migliora, infine, l'indice di tempestività dei pagamenti con una riduzione di quasi 10 giorni rispetto al dato dell'esercizio

precedente. Questo risultato deriva dall'introduzione di misure che hanno portato la procedura ad essere sempre più

tempestiva ed automatica. Il Comitato ha approvato altresì una serie di atti amministrativi relativamente a pareri per il

rilascio e il rinnovo di autorizzazioni ex art. 24 reg. cod. nav. nonché ex art. 45-bis, 46 e 55 cod. nav. riferite a

concessioni regolate mediante atto licenza e atto pluriennale, e iscrizioni al registro ex art. 68 del Codice della

Navigazione.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Nuova diga di Genova, Ital Brokers a capo del team che gestirà i rischi assicurativi
dell'opera

"Il conferimento della leadership di questo importante progetto del PNRR è motivo di grande soddisfazione "

Genova - Giovedì 4 maggio a Genova si terrà la cerimonia per la posa della

prima pietra della nuova diga foranea. Si tratta della più ardita opera di

costruzione in mare mai effettuata al mondo, tenuto conto della distanza di

oltre 400 metri dalla costa e di una profondità fino a 50 metri. L'appalto che

varrà oltre un miliardo di euro ed è stato aggiudicato al "Consorzio per Genova

" costituito da WeBuild, Fincantieri Infrastructure e Fincosit. Dopo un beauty

contest, il Consorzio ha conferito l'incarico per l'analisi dei rischi contrattuali e

di costruzione, nonché per il loro collocamento sui mercati assicurativi e

riassicurativi, ad un team di tre broker, guidati dalla genovese Ital Brokers

assieme a In Più Broker, specialisti nel settore delle costruzioni generali, e alla

multinazionale AON "Per Ital Brokers, primo broker indipendente nazionale, si

tratta di una importante conferma giunta proprio all'indomani della notizia

dell'ingresso in società e contestuale rafforzamento patrimoniale ad opera di

una cordata di primari imprenditori italiani guidata dal gruppo Duferco", fa

sapere l'azienda " Il conferimento della leadership di questo importante

progetto del PNRR è motivo di grande soddisfazione , tenuto anche conto

della complessità dei rischi connaturati a questo tipo di opera marittima, senz'altro considerata per le proprie

caratteristiche un unicum al mondo". Il dottor Franco Lazzarini, socio fondatore di Ital Brokers, in rappresentanza

dell'associazione, ha espresso "il convincimento che l'unione tra due brokers italiani specialisti nel settore marittimo in

joint con la multinazionale AON saprà garantire al meglio il servizio di assistenza e gestione sinistri che è nelle

aspettative del Consorzio per Genova".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Il traghetto Iginia di Rfi rientrato a Genova per la sua ibridizzazione

Il cantiere costruttore (T.Mariotti - Sgdp) installerà tecnologie e macchinari che consentiranno alla nave di eseguire
manovre di ingresso e uscita dal porto tramite motori elettrici alimentati a batterie senza l'utilizzo dei motori principali

di Redazione SHIPPING ITALY 27 Aprile 2023 Da alcuni giorni in porto a

Genova è rientrato il traghetto Iginia che tra fine 2021 e inizio 2022 era stato

consegnato a Rete Ferroviaria Italiana (Rfi) ed entrato in servizio fra le due

sponde dello Stretto di Messina per il trasporto di treni, passeggeri e merci tra

Messina e Villa San Giovanni. Secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY

il nuovo mezzo costruito dell'Associazione temporanea d'imprese composta

da T. Mariotti, Officine Meccaniche Navali e San Giorgio del Porto sarà

sottoposto a interventi di "ibridizzazione", ovvero saranno installate tecnologie

e macchinari che consentiranno alla nave di eseguire manovre ingresso e

uscita dal porto tramite motori elettrici alimentati a batterie senza l'utilizzo dei

motori principali. Dunque la Iginia non avrà una vera e propria propulsione

dual-fuel per la navigazione ma sarà in grado di effetuare le manovre in porto

utilizzando solo energia elettrica. Lunga 147 metri e larga 19, la Iginiaha una

capacità massima pari a 27 carri ferroviari su 4 binari. Può ospitare 700

persone, compreso l'equipaggio. Massimo confort anche per gli spazi interni,

con un salone principale con sala bar da 339 posti a sedere, di cui 29

postazioni dedicate alle persone a mobilità ridotta, 7 postazioni per carrozzelle, 101 i posti a sedere nel salone di

poppa e 198 nel salone aperto all'esterno. Il sistema di governo è garantito da tre motori principali e tre propulsori

azimutali a passo variabile, mentre due eliche trasversali ne consentono la massima manovrabilità. Dalla celata di

prora, attraverso il ponte mobile, sono effettuate le operazioni di carico/scarico di carrozze e carri ferroviari. Gli

eventuali mezzi gommati, invece, accedono al ponte di carico dal portellone di poppa e da quello laterale, oltre che

dalla celata di prora. Al momento della sua entrata in servizio a marzo 2022, Rfi in una nota ricordava che

l'investimento economico sostenuto per questo nuovo traghetto è stato di 57 milioni di euro, 7 dei quali finanziati dal

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr) per la tecnologia Green, la cui implementazione sarebbe dovuta

essere avviata a partire dallo scorso mese di novembre.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Marittimi e benessere a bordo: quello che funziona e ciò che ancora manca

Le condizioni di lavoro sono migliorate ma restano criticità legate a stress e tempi serrati. Disponibile per Stella
Marisun a Genova nuovo locale a Ponte Doria

di Riccardo Masnata 27 Aprile 2023 Genova - Nuove tecnologie, carburanti,

porti, navi, merci e infrastrutture: esistono ancora, però, i marittimi, anche se

molti spesso li dimenticano, persino quando si parla della tanto declamata

"sostenibilità" che pure è un concetto che investe anche (e soprattutto) il

fattore umano e non solo quello ambientale. A riportare l'attenzione sui

lavoratori ci ha pensato il Collegio Capitani che al Museo del Mare di Genova

ha organizzato il convegno "Benessere dei marittimi", in collaborazione con

Mindwork, società specializzata nei servizi di consulenza psicologica per il

personale delle aziende. L'evento è stato l'occasione per affrontare in modo

franco e diretto i temi delle condizioni di lavoro dei marittimi e della loro

soddisfazione. Introducendo i lavori la psicologa del lavoro Biancamaria

Cavallini, membro del board di Mindwork, ha ricordato alcuni dati significativi

frutto di alcune ricerche recenti secondo le quali il 54% dei marittimi dice che

non si sente aiutato a gestire lo stress, mentre il 55% dichiara che la propria

azienda non ha messo loro a disposizione alcuna iniziativa per il benessere

psicologico. Nella prima tavola rotonda, dedicata al mondo delle navi

passeggeri, il comandante Alfredo Romeo, a lungo in servizio per Costa Crociere, ha ricordato i grandi miglioramenti

avvenuti negli anni per quanto riguarda le permanenze a bordo: oggi in genere le rotazioni per i marittimi comunitari

prevedono 3 mesi di imbarco alternati ad altrettanti a casa, mentre gli extracomunitari restano in servizio 9 o anche

più mesi all'anno. "Il nostro comparto resta però indietro rispetto ad altri settori produttivi, su molte navi manca ancora

l'HR manager e ai marittimi è tuttora negato il diritto di voto quando sono imbarcati" ha ricordato Romeo. Il

comandante ha però sottolineato come alcune iniziative, come l'attivazione di una "hotline" a disposizione

dell'equipaggio per mettersi in comunicazione direttamente con la compagnia, bypassando quindi la catena di

comando della nave, agevolino la segnalazione e quindi il successivo superamento di situazioni critiche. Il diacono

Massimo Franzi, presidente di Stella Maris, ha portato all'attenzione le difficili condizioni di lavoro del personale

extracomunitario di bordo, cui l'associazione dedica gran parte della propria attività di assistenza nei porti. "Per noi

non è mai facile riuscire a salire a bordo di una nave e anche quando lo facciamo il tempo a disposizione per offrire i

nostri servizi ai marittimi è pochissimo, sempre più compresso tra le fasi di sbarco e imbarco. Alcuni di loro sono

imbarcati anche da 11 o 12 mesi, qualcuno non vuole nemmeno tornare a casa, per quasi tutti è difficile l'accesso ai

social". Franzi ha anche dato una buona notizia: Stella Maris avrà presto a disposizione un nuovo locale a Genova, a

Ponte Doria, ottenuto grazie alla collaborazione con Stazioni Marittime, che utilizzerà anche per
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il servizio di consegna pacchi alla gente di mare. Alessandro Quintavalla, direttore di macchina di Costa Crociere,

ha ricordato le gravi difficoltà affrontate dagli equipaggi durante il Covid, in cui i comandi delle navi si sono trovati a

dover gestire situazioni molto delicate dal punto di vista psicologico, con marittimi rimasti chiusi in cabina per mesi.

"Oggi sulle grandi navi da crociera gli equipaggi arrivano anche a 1.000 - 1.500 unità, spesso si creano gruppi fra

lavoratori delle varie nazionalità e anche la gestione dei loro pasti e delle esigenze che ognuno ha, dovute a cultura e

religione, è un fattore potenzialmente critico. La nave è un luogo in continua evoluzione, da un porto all'altro può

cambiare moltissimo, anche a causa dei lavoratori che magari sono al primo imbarco" ha concluso. Proprio a

proposito della gestione di questi equipaggi, l'intervento di Silvia Denini si è incentrato sulle principali iniziative che

Costa Crociere ha messo in atto per migliorare le condizioni di lavoro del proprio personale di bordo, che conta 15

mila persone, di cui oltre 2 mila italiani, provenienti da 70 paesi diversi. "Abbiamo implementato progetti di mentoring

per accogliere e supportare i nuovi assunti, abbiamo riservato strutture come bar e palestra solo ai marittimi, e per

loro organizziamo anche tour dedicati nei porti di sbarco, così come attività di intrattenimento ad hoc, tipo feste o

competizioni sportive" ha detto la HR crew experience manager. La seconda parte del convegno si è concentrata sui

marittimi impiegati sulle navi da carico: tutto un altro mondo, naturalmente, in cui il "benessere" è un concetto ancora

davvero lontano. Numeri ridotti (con equipaggi magari da 10-15 persone), spazi angusti, interazione con colleghi e

mondo esterno minore sia a bordo che a terra, dove spesso non si scende nemmeno a nave ferma viste le grandi

distanze dei terminal dal centro città. "C'è il problema del fuso orario che cambia quasi ogni giorno per chi magari

attraversa gli oceani in un senso o nell'altro, degli sbalzi di temperatura e clima anche estremi, pensiamo ad esempio

a navi in servizio fra il Nord Europa e il Sud America, e anche quello del riposo compromesso, magari per le

condizioni del mare. Ebbene nonostante tutto questo, al lavoro marittimo è ancora negato lo status di 'usurante', a

dispetto di anni di battaglie con la politica" si è acceso Gianni Lettich, presidente nazionale del Collegio Capitani. Il

suo collega Gabriele Padovan, ha riportato la propria esperienza (estrema) al comando di una bulk carrier in servizio

fra l'Australia e la Cina, rimasta per sette mesi ferma nel Mar Giallo a causa prima del Covid e poi del blocco attuato

nei porti cinesi. "Durante la pandemia abbiamo concordato con la compagnia di dotarci del supporto di uno psicologo,

con sedute settimanali singole fatte da remoto: eravamo a 35 miglia da terra, senza alcuna certezza sulla data di

sbarco, su altre navi in condizioni simili si sono registrati anche dei suicidi". Rodolfo Magosso, HR manager di

Ignazio Messina & C. ha illustrato le iniziative messe in atto dalla compagnia di navigazione in favore del proprio

personale navigante: "Ai nostri marittimi diamo delle Sim per mettersi in contatto con i familiari, abbiamo
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personale navigante: "Ai nostri marittimi diamo delle Sim per mettersi in contatto con i familiari, abbiamo

implementato indici di misurazione delle condizioni di sicurezza e lavoriamo su formazione e senso di appartenenza.

A bordo abbiamo anche marittimi russi e ucraini imbarcati assieme, cerchiamo anche di alleggerire i lavoratori del

notevole carico burocratico che hanno, come certificati e documenti". In chiusura Gian
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Enzo Duci, amministratore delegato di Esa Group, società specializzata nella gestione degli equipaggi, ha

individuato i quattro fattori che a suo giudizio possono generare benessere nei lavoratori, spesso considerati "di serie

B": certezza (economica, ma anche sui tempi di imbarco e sbarco), sicurezza (aumentata sulle navi di nuova

generazione, sottolinea), riconoscimento (sociale, con grandi differenze fra aree come le Filippine, dove un marittimo

è considerato un lavoratore privilegiato, e l'Italia, dove la professione anche in certe zone tradizionalmente

"produttrici" di marittimi come Liguria, Campania e Sicilia ha meno fascino di un tempo) e relazioni (in riduzione, a

causa del minore numero di marittimi impiegati su certe navi). Fra le note positive sono emersi anche i salari,

mediamente in crescita per i lavoratori specie a livelli medio-alti, e il potere contrattuale, rafforzato quasi ovunque a

livello mondiale.
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Porto: Cub la Spezia in stato di agitazione

Cub Trasporti la Spezia dichiara lo stato di agitazione, per i lavoratori del

porto. Il sindacato spiega cosi la decisione: a seguito del verbale firmato in

data 13.02.23 da Cisl e Uil, che ha modificato elementi contrattuali importanti

di cui sono stati privati i lavoratori senza le dovute e precauzionali garanzie di

salvaguardia e senza prevederne un legittimo e totale reintegro in caso di

effettivo nuovo incremento dei traffici, già peraltro in atto". "Abbiamo

sottolineato già nel precedente comunicato che le movimentazioni hanno

subito un pesante calo nel periodo agosto/gennaio a causa del conflitto bellico

e delle conseguenti incertezze dei mercati internazionali - precisa Cub -. Ciò

non giustifica in nessun caso quanto è stato concordato, specialmente alla luce

dell'effettiva ripresa dei traffici che si è verificata in questi ultimi mesi". La Cub

Trasporti è totalmente in disaccordo con i punti del verbale: "Non riteniamo

esserci i presupposti, guardando alla situazione attuale, della concessione di

giornate di ferie, banca ore, R.o.l ed ex-festività, pianificate solo ed

esclusivamente secondo le esigenze aziendali. La gestione dei Riposi

Compensativi deve ritornare ad essere concordata con i lavoratori, tenendo

presente le loro necessità personali e familiari, poiché questo istituto costituisce un elemento imprescindibile anche

per quanto concerne la qualità della vita. La Compensazione in Adr, così come è stata siglata nell'accordo, ha portato

ad un incremento spropositato ed ingiustificato della flessibilità, soprattutto considerando la situazione contingente,

togliendo di fatto anche la reale possibilità di effettuare ore in straordinario". "Per tali motivazioni - conclude la nota -

la Cub Trasporti ha attivato le procedure di raffreddamento al fine di arrivare ad un tentativo di conciliazione con

l'azienda e ridiscutere i punti dell'accordo del 13.02.23 ad oggi in vigore. Comunicheremo ai lavoratori i contenuti

dell'eventuale incontro e le possibili azioni in caso di esito negativo." Più informazioni.
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Truck loading, Toti: "Politica deve assumersi responsabilità, io davanti a Spezia me le
assumo tutte"

Il centrodestra boccia i due ordini del giorno presentati dall'opposizione.

Natale: "Consiglio comunale spezzino ha già deliberato in maniera unanime

per bloccare il progetto, con una maggioranza di colore simile a quella che

governa la Regione". Centi: "Nostri provvedimenti presentati per raccattare

vot i? Parole presidente of fensive".  Ugol in i :  "Ost inazione giunta

incomprensibile". Progetto di truck loading relativo al rigassificatore di

Panigaglia affrontato oggi in Consiglio regionale, complici due ordini del giorno

presentati dalle opposizioni. Uno, proposto dai consiglieri spezzini Paolo

Ugolini (M5S), Roberto Centi (Lista Sansa) e Davide Natale (Pd-Art.1) sul

rilascio dell'intesa sul progetto di Gnl Italia da parte della Regione; un altro, dal

gruppo pentastellato, sulla riapertura della Valutazione di impatto ambientale

(Via) per il progetto "comprensivo della nuova ipotesi di sbarco delle autobotti

di Gnl al molo Enel del porto spezzino". Entrambi i documenti sono stati

bocciati dal voto della maggioranza di centrodestra. "Oggi in consiglio

regionale abbiamo ribadito nettamente la nostra posizione - così il consigliere

Pd Davide Natale -: il trasferimento delle autobotti cariche di Gnl da una parte

all'altra del Golfo della Spezia tramite traghetti è incompatibile con la vita del golfo stesso. Già oggi tante attività

insistono in quelle aree: il porto militare, il porto commerciale, le navi cariche di carburanti per gli oleodotti, il

rigassificatore di Panigaglia e le navi gasiere che vi operano, insieme alla nautica da diporto e ai muscolai. Questo

intervento non serve al Sistema Paese. Rappresenta il desiderio di un'azienda di ampliare i propri affari, di fronte ai

quali non si può chiedere alla città di abbassare sempre la testa. Il Consiglio comunale della Spezia ha già deliberato

in maniera unanime di bloccare il progetto di truck loading , con una maggioranza peraltro di colore simile a quella che

governa la Regione. Il ruolo della Regione Liguria su questo tema non è secondario, visto che nomina un

rappresentante all'interno del comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale e approva il piano regolatore

portuale e perché deve poterci essere collaborazione tra istituzioni ed enti. La sensazione è che si faccia una cosa

alla Spezia e se ne faccia un'altra a Genova, contando sul fatto che nessuno guardi a cosa succede nel consiglio

regionale. Sono preoccupato perché non vi è panificazione concordata con le istituzioni. Non si può lasciare la

pianificazione del porto al primo che presenta domanda, sperando che di fronte non ci sia nessuno pronto a

contestare quell'istanza. Serve concertazione con le autorità locali, solo così si può perseguire il bene collettivo e non

lasciare esclusivamente campo agli interessi particolari". "Il presidente della Regione Toti ha detto oggi che si assume

la piena e totale responsabilità delle politiche energetiche sul Golfo della Spezia - le parole del consigliere Roberto

Centi -, cioè la piena e totale responsabilità anche politica dell'attraversamento
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del golfo da parte di traghetti carichi di autocisterne di Gnl, dell'eventuale scelta del molo ex Enel come punto di

approdo, e anche del progetto per cui da Panigaglia partiranno le navi per la Sardegna e per il rifornimento delle navi

a Gnl di considerevole tonnellaggio. E ci ha accusato di presentare i provvedimenti contrari al progetto della Snam per

raccattare qualche voto in qualche quartiere di Spezia. Ne sono profondamente offeso, come cittadino e come

rappresentante di un territorio che ha pagato e paga da sempre un prezzo altissimo al bene, anche energetico del

Paese, e che non merita altre servitù così pesanti e durature. Da parte nostra, invece, ci batteremo ancora per

impedire che questo scellerato progetto si realizzi con gli strumenti democratici dell'opposizione, che piaccia o no al

presidente Toti ed ai suoi sodali". "L'andirivieni continuo nel golfo della Spezia da parte del Ro-Ro ferry e il

conseguente sbarco e attraversamento dello specchio acqueo antistante l'abitato da parte delle autobotti cariche di

Gnl, è pericoloso o non lo è? Toti può in tutta coscienza rispondere a questa domanda con dati certi, cercando

almeno una volta di svestire i panni della propaganda? In buona sostanza, il presidente della Regione Liguria se la

sente di rassicurare gli spezzini, garantendo che non correranno rischi senza aver avviato le dovute verifiche?". Si

apre così la nota del consigliere pentastellato Paolo Ugolini , primo firmatario dell'ordine del giorno per impegnare il

presidente e la giunta a chiedere al ministero dell'ambiente di riaprire il procedimento di verifica di assoggettabilità a

Via. "Basta con la litania della destra che accusa l'opposizione di essere quella del "no" - prosegue Ugolini -.

Semplicemente chiediamo prudenza. Perché la destra non vuole attivare tutte le precauzioni per valutare se questo

impianto può essere rischioso o meno per la popolazione? In aula, oggi, cosa non è risultato chiaro al presidente?

Eppure, la domanda che poniamo da mesi è elementare: è accettabile che un progetto di questa portata non sia stato

assoggettato a Via ordinaria? È accettabile che per lo stesso tipo di progetto sia stata invece adottata per il porto di

Livorno?". Per Ugolini " l'ostinazione della giunta regionale è incomprensibile . Il presidente vive a ridosso del porto

spezzino? No. Ci vivrebbe sapendo che l'area è a rischio di incidente rilevante? La Regione Liguria sta imponendo

alla popolazione spezzina un progetto quantomeno lacunoso, certamente non condiviso, privo di un confronto

democratico e soprattutto sprovvisto delle necessarie garanzie per permettere agli spezzini di sentirsi sicuri e tutelati.

Sentendo Toti oggi in aula, non sorprende che venga poi contestato a suon di fischi nelle pubbliche piazze". Sulla

riapertura della Via, impegno chiesto dalla mozione dei Cinque stelle, è intervento l'assessore competente Giacomo

Giampedrone . "Regione Liguria ha fornito il suo contributo istruttorio al ministero della Transizione ecologica

nell'ambito della procedura di verifica di assoggettabilità alla Via nazionale. Questo procedimento si è concluso con la

determinazione ministeriale del 23 giugno 2022 con esito l'esclusione dalla Via nazionale; quindi parliamo di una

competenza diretta all'interno del ministero. La modifica progettuale descritta nell'ordine del giorno consiste nella

sostituzione o aggiunta di un pontile del porto della Spezia rispetto ai due per i quali è stata espressa la compatibilità

ambientale; in questo caso le modifiche/estensione degli adeguamenti tecnici finalizzati a migliorare le prestazioni

ambientali
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del progetto per il quale è stata espressa compatibilità ambientale, devono essere sottoposte a valutazione

preliminare tramite uno strumento diverso da quello richiesto nell'ordine del giorno, cioè non la revisione e la riapertura

della Via, ma il cosiddetto strumento delle liste di controllo: non lo dice la Regione, ma il Dlgs 152 del 2006. Qualora

non ritenesse l'intervento migliorativo, invece, lo stesso proponente lo potrebbe sottoporre a Via. Trattandosi di

procedimento a carattere nazionale, questa procedura di valutazione su istanza del proponente viene svolta

direttamente dal ministero dell'Ambiente, che immagino l'avrà fatta, a meno che non pensiamo che non svolga la sua

competenza. Voglio altresì ribadire che agli atti del Dipartimento Ambiente e Protezione civile non solo non è mai

arrivata l'istanza di revisione, ma nemmeno sono arrivati i contributi istruttori su procedure di valutazione preliminare

tramite liste di controllo. Quindi il ministero ha ritenuto di non dover agire tramite liste di controllo tantomeno con una

revisione della Valutazione di impatto ambientale . L'ordine del giorno quindi è extra petitum rispetto alle competenze,

alle responsabilità e anche alla disponibilità della Regione di ragionare con gli organi dello Stato, in quanto la

competenza è del ministero dell'Ambiente". Intervenuto nel dibattito anche il presidente Giovanni Toti . "Credo che la

politica debba assumersi tutte le responsabilità, e io sono qua a chiedere alla mia maggioranza convintamente di

respingere entrambi gli ordini del giorno, per ragioni squisitamente politiche. Temo che se questa discussione andrà

avanti qua o in altri consigli elettivi, la politica non sarà in grado di dare risposte e questo Paese difficilmente riuscirà a

salvarsi. Perché questo è un Paese che piange per l'assenza di una politica energetica negli ultimi trent'anni, e poi non

si vuole il rigassificatore o non si vogliono politiche che agevolino l'utilizzo al meglio di un rigassificatore. Ma potrei

dire anche che questo è un Paese in cui si dice che le procedure amministrative sono troppo lunghe per essere

competitivi nel mondo, e invece si vogliono ripetere le stesse procedure amministrative che hanno già consentito con

esito positivo un'attività; quindi o consideriamo questo un Paese o allo sbando o consideriamo che i tecnici abbiano

fatto il loro lavoro mettendo i timbri e i bolli dove si potevano mettere: se qualcuno pensa di mettere a rischio la vita di

una popolazione autorizzando pratiche che non sono legali, non è questa la sede per discuterne, ma è la Procura della

Repubblica. Se discutiamo qui, discutiamo di politica, e io credo che la politica debba assumersi le responsabilità e

mi fa onestamente venire qualche dubbio che un partito grande, che ha avuto responsabilità di governo, che in

qualche modo dovrebbe trainare per le sue politiche progressive lo sviluppo di un Paese (il riferimento è al Pd, ndr)

continui a dire che certe cose non vanno fatte. Un motivo per non fare una cosa c'è sempre così come quello per

farne un'altra: ma credo che sia il modo migliore per svicolare dalle responsabilità, responsabilità che noi ci

assumiamo fino in fondo; se questo Paese ha bisogno di una politica energetica nuova, la Liguria ci sarà; se il Paese

ha bisogno di una politica nuova sui rifiuti - ne parliamo tutti i giorni, ma poi gli impianti non li vuole nessuno sotto casa

- questa Regione gli impianti li fa; se c'è bisogno di semplificare le pratiche amministrative, questa Regione le

semplificherà il più possibile e soprattutto non le duplicherà per fa sì che qualcuno racimoli
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qualche voto in qualche quartiere della città, perché questo è qualcosa che fa danno all'intera collettività. Se oggi,

come leggiamo sul Sole24Ore , la Liguria traina l'economia italiana subito dopo la Lombardia per crescita dei redditi e

del Pil credo lo si debba ad un approccio serio, per cui non si ha paura del business , e La Spezia è la provincia che

traina di più l'economia ligure insieme a quella di Genova . Credo che questo faccia parte anche di quelle scelte che

talvolta significano assumersi un po' di responsabilità: io queste responsabilità me le assumo tutte davanti alla città

della Spezia, al Consiglio comunale della Spezia e al Consiglio regionale, e ne faccio elemento qualificante della mia

azione politica, per cui chiedo un voto compatto e convinto contro questi ordini del giorno da parte di tutta la mia

maggioranza". Voto, come detto, arrivato, con ambo le iniziative politiche respinte.
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Nel quarto trimestre del 2022 i traffici dei container movimentati in Germania e Italia da
Eurogate e Contship Italia sono calati del -12,8% e -9,2%

In crescita del +13,4% i volumi movimentati nel porto marocchino di Tanger

Med Lo scorso anno il traffico dei container movimentato dalle società

terminaliste Eurogate e da Contship Italia è diminuito del -3,5% rispetto al

2022, riduzione a cui non è corrisposto un calo dei ricavi dei gruppi tedeschi

Eurokai e BLG Logistics che possiedono ciascuna il 50% del capitale di

Eurogate che a sua volta detiene il 33,4% di Contship Italia il cui restante

66,6% è di proprietà di Eurokai. Complessivamente nel 2022 i terminal portuali

gestiti da Eurogate e da Contship Italia hanno movimentato 11,86 milioni di teu

rispetto a 12,30 milioni di teu nell'anno precedente, con una diminuzione che

risulta pari a -2,8% non includendo nel totale del 2021 gli 89mila teu

movimentati dalla società terminalista portoghese Liscont che alla fine

dell'anno è stata ceduta alla Yilport Iberia. La riduzione dei volumi di traffico

avvenuta nel 2022 è stata generata dalla flessione dei container movimentati

dai terminal portuali delle due società in Germania e in Italia nonché dal calo

registrato anche dagli altri terminal esteri ad eccezione dei volumi movimentati

dalle partecipate Eurogate Tangier e Tangier Alliance nel porto marocchino di

Tanger Med. In particolare, in Germania il traffico totale è stato pari a 7,29 milioni di teu, con una accentuata

diminuzione del -8,3% rispetto al 2021 dovuta alle riduzione dei volumi movimentati dai terminal del gruppo nei porti di

Bremerhaven, Amburgo e Wilhelmshaven che sono risultati pari rispettivamente a 4,58 milioni di teu (-9,1%), 2,03

milioni di teu (-7,7%) e 683mila teu (-4,1%). Più contenuta la flessione del traffico nei terminal italiani del gruppo

operati da Contship Italia che hanno movimentato globalmente 1,66 milioni di teu (-5,7%), con cali dei volumi

movimentati nel porto di La Spezia, dove il totale è stato di 1,15 milioni di teu (-9,2%), e nel porto di Salerno, dove

sono stati movimentati 314mila teu (-0,7%), mentre il traffico è cresciuto del +9,1% al Terminal Container Ravenna

(TCR) del porto di Ravenna dove sono stati movimentati 200mila teu (+9,1%). Nel porto di Tanger Med le due

partecipate hanno movimentato 2,52 milioni di teu, con un rilevante incremento del +22,3% sul 2021, mentre nel porto

di Limassol il traffico è diminuito del -7,9% scendendo a 372mila teu e i volumi movimentati dalla partecipata Ust-

Luga Container Terminal (ULCT) nel porto russo di Ust-Luga sono calati del -38,2% a causa delle sanzioni contro la

Russia e sono scesi a 18mila teu. La riduzione del traffico di 11,86 milioni di contenitori movimentato

complessivamente nel 2022 è stata generata dalle diminuzioni del -0,5%, -4,0%, -1,8% e -7,9% dei traffici

movimentati rispettivamente nel primo, secondo, terzo e quarto trimestre dell'anno rispetto agli stessi periodi del

2021. Nell'ultimo trimestre del 2022, che ha accusato la flessione più accentuata, sono stati movimentato globalmente

2,80 milioni di teu. In quest'ultimo periodo i terminal tedeschi hanno movimentato 1,72 milioni di teu (-12,8%),
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di cui 1,10 milioni di teu a Bremerhaven (-7,9%), 450mila teu ad Amburgo (-17,2%) e 165mila teu a Wilhelmshaven

(-27,8%); in Italia il traffico totale è stato di 384mila teu (-9,2%), di cui 255mila teu nel porto della Spezia (-12,0%),

88mila teu in quello di Salerno (+3,7%) e 42mila teu nel porto di Ravenna (-15,4%); inoltre a Limassol sono stati

movimentati 84mila teu (-11,1%) e nel porto marocchino di Tanger Med 609mila teu (+13,4%). Nell'esercizio annuale

2022 Eurokai ha registrato ricavi pari a 247,6 milioni di euro, con un rialzo del +6,1% sull'esercizio precedente. L'utile

operativo è stato di 61,5 milioni (+1,2%) e l'utile netto di 113,5 milioni di euro (+19,5%). Nel 2022 il gruppo BLG

Logistics ha totalizzato ricavi pari a 1,12 miliardi di euro (+6,5%), un utile operativo di 64,6 milioni (+5,0%) e un utile

netto di 51,6 milioni di euro (+2,1%).

Informare

La Spezia
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Itelyum, confermato il closing con Petrokan per l'acquisizione del controllo di Secomar e
di Ambiente Mare, player di primo piano nella gestione ambientale del porto di Ravenna

Itelyum, leader nazionale e player internazionale nella gestione, riciclo e

valorizzazione dei rifiuti, controllata da Stirling Square e partecipata da DBAG,

ha concluso l'acquisizione della partecipazione di maggioranza da Petrokan di

Secomar S.p.A. e di Ambiente Mare S.p.A. Itelyum, realtà con circa 1.300

persone al suo interno, 35.000 clienti in oltre 60 Paesi e 600 milioni di euro di

ricavi annui, rafforza la propria posizione nel settore dei rifiuti e della gestione

ambientale nell'ambito portuale, assumendo una posizione di rilievo nel porto

di Ravenna, infrastruttura in crescita, che con + 12% nel 2022 in termini di

performance occupa il terzo posto tra i porti in Italia. Itelyum consolida il

segmento di mercato nei servizi portuali e marittimi nell'Adriatico dove è già

protagonista attraverso Itelyum Sea FVG (ex Gruppo Crismani). "Con

Secomar  e  Ambiente  Mare  -  ha  commenta to  Marco Codogno la

Amministratore Delegato e Direttore Generale di Itelyum - il Gruppo compie un

ulteriore salto di qualità, logistica e strategica, nella gestione ambientale in

ambito portuale e marino. Assieme a Manlio Cirilli abbiamo già definito una

road map che delinea un percorso di crescita che beneficierà delle sinergie

con le altre nostre 28 società e 32 siti operativi". "Si apre una stagione nuova anche per Petrokan, con progetti

sfidanti che siamo certi porteranno valore aggiunto alla compagine di Itelyum" - ha dichiarato Manlio Cirilli, Presidente

e Amministratore Delegato di Petrokan. " Secomar in qualità di socio operativo di Castalia - aggiunge Cirilli - svolge

anche attività di disinquinamento marino che includono, tra l'altro, anche il recupero delle plastiche dalle superfici

marine. Itelyum porterà impulso alle attività di Secomar, anche in nuove filiere ed attività sempre legate al mare.

Ambiente Mare, grazie all'integrazione in Itelyum, potrà d'ora in poi offrire ai propri clienti servizi a 360° per la

gestione ed il recupero di tutti i loro rifiuti industriali, così come per tutte le loro esigenze ambientali". "Infine sono lieto

- prosegue Cirilli - di trovare in Itelyum i nostri omologhi triestini, con cui svilupperemo sinergie nell'Adriatico".

ravennawebtv.it

Ravenna
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Itelyum cresce in Adriatico completando le acquisizioni di Secomar e Ambiente Mare

Per la società attiva nella gestione, riciclo e valorizzazione dei rifiuti si tratta della seconda serie di acquisizioni nel
settore portuale dopo quella del gruppo triestino Crismani

di Redazione SHIPPING ITALY 27 Aprile 2023 Come previsto due mesi fa, si

è perfezionata in questi giorni l'acquisizione da parte di Itelyum delle società

Secomar e Ambiente Mare, parte del gruppo Petrokan della famiglia Cirilli. Per

Itelyum, attiva nella gestione, riciclo e valorizzazione dei rifiuti e controllata da

Stirling Square e partecipato da Dbag, si tratta della seconda acquisizione nel

settore portuale dopo quella del gruppo triestino Crismani , che ne amplia il

raggio di azione da Trieste, Monfalcone e San Giorgio di Nogaro a Ravenna.

Qui Secomar svolge attività di prevenzione, pulizia e bonifica dell'acque

marine, oltre che raccolta, trasporto e trattamento dei rifiuti liquidi prodotti dalle

navi, con 5,1 milioni di euro di ricavi nel 2021, un ebitda di 2,6 milioni e liquidità

netta per 2,8 milioni, mentre Ambiente Mare possiede e gestisce un impianto

di trattamento di rifiuti liquidi speciali, oli e fanghi, pericolosi e non pericolosi,

con ricavi 2021 per 3 milioni di euro, un ebitda di circa 43 mila euro e liquidità

netta per un milione. "Con Secomar e Ambiente Mare - ha commentato Marco

Codognola Amministratore Delegato e Direttore Generale di Itelyum - il gruppo

compie un ulteriore salto di qualità, logistica e strategica, nella gestione

ambientale in ambito portuale e marino. Assieme a Manlio Cirilli abbiamo già definito una road map che delinea un

percorso di crescita che beneficerà delle sinergie delle altre nostre 28 società e 32 siti operativi". "Si apre una

stagione nuova anche per Petrokan, con progetti sfidanti che siamo certi porteranno valore aggiunto alla compagine

di Itelyum" ha dichiarato Manlio Cirilli, presidente e amministratore delegato di Petrokan. "Secomar in qualità di socio

operativo di Castalia svolge anche attività di disinquinamento marino che includono, tra l'altro, anche il recupero delle

plastiche dalle superfici marine. Itelyum porterà impulso alle attività di Secomar, anche in nuove filiere ed attività

sempre legate al mare. Ambiente Mare, grazie all'integrazione in Itelyum, potrà d'ora in poi offrire ai propri clienti

servizi a 360° per la gestione ed il recupero di tutti i loro rifiuti industriali, così come per tutte le loro esigenze

ambientali".

Shipping Italy

Ravenna
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L'Interporto Vespucci inaugura il Magazzino del Freddo

"Una struttura unica dedicata alla merce congelata che, inserita nella Cold Chain, completa l'offerta di servizi alla
merce refrigerata nel panorama portuale livornese"

Livorno - L'Interporto Vespucci si arricchisce oggi del Magazzino del Freddo. Il

Cold Village è "un centro servizi di riferimento per la merce fresca e surgelata ,

una catena del freddo a chilometro zero che garantisce un'efficienza e una

performance di scarico delle navi senza precedenti - secondo l'azienda - Una

struttura unica dedicata alla merce congelata che, inserita nella Cold Chain,

completa l'offerta di servizi alla merce refrigerata nel panorama portuale

livornese". "Un progetto unico nel Mediterraneo , una struttura di servizi di

riferimento per le grandi compagnie del settore frutta che usufruiranno del suo

completamento per dirottare sul porto di  Livorno importanti traffici trans-

oceanici attualmente gestiti all'estero o settorializzati in svariati scali marittimi

nazionali. Queste le caratteristiche dell'area: 7.500 mq di magazzini con celle

frigorifere per alimenti refrigerati | da 0° a 14°C 2.000 mq di magazzini per

merce surgelata | fino a -30° 3.000 mq di magazzini per celle condizionate per

la maturazione e trattamento della frutta (banane) 1.000 mq centro di controllo

della merce in import, sdoganamento e visite".

Ship Mag

Livorno
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Pnrr: protocollo tra guardia finanza Marche e Adsp

Siglato da comandante regionale Barbero e presidente Garofalo

(ANSA) - ANCONA, 27 APR - Il Comando Regionale Marche della Guardia di

Finanza e l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale hanno

sottoscritto oggi un protocollo d'intesa diretto a implementare un tempestivo

flusso informativo a favore delle Fiamme Gialle, quale forza di polizia

economico-finanziaria specializzata nella tutela della spesa pubblica nazionale

e unionale, al fine di rafforzare il sistema di monitoraggio e controllo delle

misure previste nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e contrastare ogni

condotta illecita, con riferimento ai porti delle Marche. L'accordo, che avrà

durata fino al 2026, siglato presso la sede dell'Autorità di Sistema Portuale di

Ancona, dal comandante Regionale, gen. b. Alessandro Barbera, e dal

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Vincenzo Garofalo - informa una

nota -, muove dalla comune convinzione che misure di investimento senza

precedenti come quelle previste dal Pnrr, "destinate a rilanciare la crescita del

Paese, richiedano la più stretta sinergia tra le entità pubbliche coinvolte, in

linea anche con quanto disposto dalle norme europee che espressamente

prevedono l'adozione di opportune misure per garantire un corretto e

conforme utilizzo dei fondi". L'Autorità di Sistema Portuale fornirà i dati e le risultanze disponibili ritenuti utili per

l'attività di controllo, comunicando gli elementi riscontrati nell'esercizio delle proprie funzioni e segnalando eventuali

anomalie meritevoli di analisi e approfondimenti. La guardia di finanza potrà utilizzare i dati e gli elementi acquisiti per

orientare l'azione di prevenzione, ricerca e repressione degli illeciti economici e finanziari, comunicando, nel caso di

accertamento di irregolarità o frodi, le specifiche informazioni rilevate, ai fini dell'adozione dei provvedimenti di

competenza. L'intesa prevede che le due istituzioni sviluppino ogni utile iniziativa di carattere formativo attraverso

incontri e corsi, per favorire lo scambio di esperienze maturate nei vari settori interessati. Prevista anche una

givernance operativa con referenti per l'Adsp il segretario generale e il dirigente della Direzione Tecnica e, per la

guardia di finanza, il capo di stato maggiore del Comando regionale e il comandante del Nucleo di Polizia

Economico-Finanziaria di Ancona. (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona, Fincantieri consegna la nave da crociera "Viking Saturn"

ANCONA - La compagnia armatoriale Viking Cruises con sede in Svizzera,

Basilea, ha preso in consegna presso lo stanbilimento Fincantieri di Ancona la

nave da crociera "Viking Saturn". La nuova nave, decima unità della classe, si

posizionerà nel segmento di mercato di navi di piccole dimensioni, con una

stazza lorda di circa 47.800 tonnellate, 465 cabine e la capacità di ospitare a

bordo 930 passeggeri. Viking Saturn è stata progettata dagli interior designer

di Rottet Studios (Los Angeles) e di SMC Design (Londra) con uno stile

scandinavo moderno, caratterizzato da un'eleganza sofisticata. Oltre alle

cabine tutte con veranda la nave dispone di spaziose suite con ampi affacci,

due piscine, di cui una infinity pool a poppa, numerose opzioni per cenare

all'aperto e una spa progettata secondo la tradizione del benessere

scandinavo, con una sauna e una grotta della neve. Le navi Viking rispondono

alle normative in tema di navigazione, sono fornite dei più moderni sistemi di

sicurezza, compreso il "safe return to port", e sono certificate dal Lloyd's

Register sin dalla prima unità consegnata nel 2015. Sono inoltre dotate di

motori ad alta efficienza, idrodinamica e carena ottimizzate con conseguente

abbattimento dei consumi e sistemi che riducono al minimo l'inquinamento dei gas di scarico e che soddisfano le più

severe normative ambientali.

Corriere Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Accordo Guardia di Finanza - AdSP dell'Adriatico Centrale per il contrasto alle frodi
nell'utilizzo delle risorse del PNRR

Oggi il Comando Regionale Marche della Guardia di Finanza e l'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale di Ancona hanno sottoscritto un

protocollo d'intesa, che avrà durata fino a dicembre 2026, diretto a

implementare un tempestivo flusso informativo a favore della Guardia di

Finanza, quale forza di polizia economico-finanziaria specializzata nella tutela

della spesa pubblica nazionale e unionale, al fine di rafforzare il sistema di

monitoraggio e controllo delle misure previste nel Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza e contrastare ogni condotta illecita, con riferimento ai porti

presenti nella regione Marche. L'accordo muove dalla comune convinzione che

misure di investimento senza precedenti come quelle previste dal PNRR,

destinate a rilanciare la crescita del Paese, richiedano la più stretta sinergia tra

le entità pubbliche coinvolte, in linea anche con quanto disposto dalle norme

europee che espressamente prevedono l'adozione di opportune misure per

garantire un corretto e conforme utilizzo dei fondi. Nell'ambito del protocollo,

siglato dal comandante regionale della Guardia di Finanza, generale di brigata

Alessandro Barbera, e dal presidente dell'AdSP, Vincenzo Garofalo, l'Autorità

di Sistema Portuale di Ancona fornirà i dati e le risultanze disponibili ritenuti utili per l'attività di controllo, comunicando

gli elementi riscontrati nell'esercizio delle proprie funzioni e segnalando eventuali anomalie meritevoli di analisi e

approfondimenti. A sua volta, la Guardia di Finanza potrà utilizzare i dati e gli elementi acquisiti per orientare l'azione

di prevenzione, ricerca e repressione degli illeciti economici e finanziari, comunicando, nel caso di accertamento di

irregolarità o frodi, nel rispetto delle disposizioni in tema di riservatezza delle indagini, le specifiche informazioni

rilevate, ai fini dell'adozione dei provvedimenti di competenza. Inoltre l'intesa prevede che le due istituzioni sviluppino

ogni utile iniziativa di carattere formativo attraverso incontri e corsi, per favorire lo scambio di esperienze maturate

nei vari settori interessati.

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Protocollo d'intesa tra l'AdSP del Mare Adriatico Centrale e il Comando Guardia di Finanza
di Ancona per il controllo nell'utilizzo delle risorse PNRR

L'intesa firmata oggi dal Presidente Ing. Vincenzo Garofalo e dal Comandante

Regionale della GdF Generale B. Alessandro Barbera Il Comando Regionale

Marche della Guardia di Finanza e l'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale di Ancona hanno sottoscritto un protocollo d'intesa diretto a

implementare un tempestivo flusso informativo a favore della Guardia di

Finanza, specializzata nella tutela della spesa pubblica, al fine di rafforzare il

monitoraggio dei fondi del "Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza" e

contrastare ev condotte illecite, con riferimento ai porti presenti nella regione

Marche L'accordo, siglato presso la sede dell'Autorità di Sistema Portuale di

Ancona, dal Comandante Regionale, Gen. B. Alessandro Barbera, e dal

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Ing. Vincenzo Garofalo, muove

dalla comune convinzione che misure di investimento senza precedenti come

quelle previste dal PNRR, destinate a rilanciare la crescita del Paese,

richiedano la più stretta sinergia tra le entità pubbliche coinvolte, in linea anche

con quanto disposto dalle norme europee che espressamente prevedono

l'adozione di opportune misure per garantire un corretto e conforme utilizzo dei

fondi. Nell'ambito del protocollo, l'Autorità di Sistema Portuale di Ancona fornirà i dati e le risultanze disponibili ritenuti

utili per l'attività di controllo, comunicando gli elementi riscontrati nell'esercizio delle proprie funzioni e segnalando

eventuali anomalie meritevoli di analisi e approfondimenti. A sua volta, la Guardia di Finanza potrà utilizzare i dati e gli

elementi acquisiti per orientare l'azione di prevenzione, ricerca e repressione degli illeciti economici e finanziari,

comunicando, nel caso di accertamento di irregolarità o frodi, nel rispetto delle disposizioni in tema di riservatezza

delle indagini, le specifiche informazioni rilevate, ai fini dell'adozione dei provvedimenti di competenza. L'intesa

prevede che le due Istituzioni sviluppino ogni utile iniziativa di carattere formativo attraverso incontri e corsi, per

favorire lo scambio di esperienze maturate nei vari settori interessati. Il protocollo prevede, inoltre, una collaborazione

strutturata anche sul piano della governance operativa dell'intesa: per le attività previste sono individuati quali referenti

per l'Autorità di Sistema Portuale di Ancona il Segretario Generale e il Dirigente della Direzione Tecnica e, per la

Guardia di Finanza, il Capo di Stato Maggiore del Comando Regionale e il Comandante del Nucleo di Polizia

Economico-Finanziaria di Ancona. L'accordo oggi formalizzato, che avrà durata fino a dicembre 2026, si inserisce,

quindi, in una più ampia cornice di attenzione istituzionale al corretto impiego delle risorse pubbliche sul territorio

regionale, che vede la Guardia di Finanza e l'Autorità di Sistema Portuale di Ancona fortemente impegnate, secondo

le rispettive attribuzioni.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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AdSp Mar Adriatico Centrale e Guardia di Finanza, accordo anti frodi

ANCONA Il Comando Regionale Marche della Guardia di Finanza e l'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale di Ancona hanno sottoscritto

un protocollo d'intesa diretto a implementare un tempestivo flusso informativo

a favore della Guardia di Finanza, quale Forza di Polizia economico-

finanziaria specializzata nella tutela della spesa pubblica nazionale e unionale,

al fine di rafforzare il sistema di monitoraggio e controllo delle misure previste

nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e contrastare ogni condotta

illecita, con riferimento ai porti presenti nella regione Marche. L'accordo,

siglato presso la sede dell'Autorità di Sistema Portuale di Ancona, dal

Comandante Regionale, Gen. B. Alessandro Barbera, e dal Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale, Ing. Vincenzo Garofalo, muove dalla

comune convinzione che misure di investimento senza precedenti come

quelle previste dal PNRR, destinate a rilanciare la crescita del Paese,

richiedano la più stretta sinergia tra le entità pubbliche coinvolte, in linea anche

con quanto disposto dalle norme europee che espressamente prevedono

l'adozione di opportune misure per garantire un corretto e conforme utilizzo

dei fondi. Nell'ambito del protocollo, l'Autorità di Sistema Portuale di Ancona fornirà i dati e le risultanze disponibili

ritenuti utili per l'attività di controllo, comunicando gli elementi riscontrati nell'esercizio delle proprie funzioni e

segnalando eventuali anomalie meritevoli di analisi e approfondimenti.A sua volta, la Guardia di Finanza potrà

utilizzare i dati e gli elementi acquisiti per orientare l'azione di prevenzione, ricerca e repressione degli illeciti

economici e finanziari, comunicando, nel caso di accertamento di irregolarità o frodi, nel rispetto delle disposizioni in

tema di riservatezza delle indagini, le specifiche informazioni rilevate, ai fini dell'adozione dei provvedimenti di

competenza. L'intesa prevede che le due Istituzioni sviluppino ogni utile iniziativa di carattere formativo attraverso

incontri e corsi, per favorire lo scambio di esperienze maturate nei vari settori interessati. Il protocollo prevede,

inoltre, una collaborazione strutturata anche sul piano della governance operativa dell'intesa: per le attività previste

sono individuati quali referenti per l'Autorità di Sistema Portuale di Ancona il Segretario Generale e il Dirigente della

Direzione Tecnica e, per la Guardia di Finanza, il Capo di Stato Maggiore del Comando Regionale e il Comandante

del Nucleo di Polizia Economico-Finanziaria di Ancona. L'accordo oggi formalizzato, che avrà durata fino a dicembre

2026, si inserisce, quindi, in una più ampia cornice di attenzione istituzionale al corretto impiego delle risorse

pubbliche sul territorio regionale, che vede la Guardia di Finanza e l'Autorità di Sistema Portuale di Ancona fortemente

impegnate, secondo le rispettive attribuzioni.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Comunicato Stampa AdSP, resoconto della seduta del Comitato di Gestione. Approvato il
Bilancio consuntivo 2022

(AGENPARL) - gio 27 aprile 2023 COMUNICATO STAMPA AdSP, resoconto

della seduta del Comitato di Gestione. Approvato il Bilancio consuntivo 2022

Musolino: "Dopo un percorso iniziato in salita con una eredità di bilancio

disastrato, per il secondo anno consecutivo chiudiamo l'ultimo esercizio

finanziario in attivo con un avanzo di quasi un milione di euro" Civitavecchia 27

aprile 2023 - Si è tenuta questa mattina la seduta del Comitato di Gestione

dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano

presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti, il

componente designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Il

Comitato di Gestione ha approvato all'unanimità, con parere favorevole del

Collegio dei Revisori  dei Conti ,  i l  Bi lancio Consuntivo del 2022 e

successivamente il Bilancio di Sostenibilità. Sono stati anche approvati

sempre all'unanimità le autorizzazioni art. 16 legge 84/94 per l'anno 2023 e le

modifiche ed integrazioni al regolamento sull'amministrazione delle aree

demaniali marittime dell'AdSP MTCS. "Sono cautamente soddisfatto - sottolinea Pino Musolino Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale - che per il secondo anno chiudiamo con un

avanzo di quasi un milione di euro l'esercizio finanziario. Ci tengo a sottolineare che siamo partiti in salita con una

situazione finanziaria disastrata e in due anni abbiamo riportato i conti in ordine ricostituendo l'equilibrio strutturale del

bilancio dell'ente". "Questo è un segnale forte della grande ed incisiva azione di risanamento economico finanziario

svolta dall'amministrazione - conclude il Presidente Musolino - che non deve farci dormire sonni tranquilli ma

dobbiamo essere vigili e prudenti anche per il futuro, sempre con ottimismo per l'ottimo lavoro svolto fino ad oggi e

per quanto abbiamo intenzione di fare nel lungo termine, attraendo nuovi traffici che costituiscano possibilità

alternative per le entrate dell'Ente. Un risultato concreto sul lavoro avviato dall'amministrazione per il quale ringrazio il

Segretario Generale Paolo Risso, tutti gli uffici dell'ente e, non ultimo, il Comitato di Gestione che ha compreso e

s o r r e t t o  c o n  g r a n d e  d i s p o n i b i l i t à  g l i  i n t e r v e n t i  i n t r o d o t t i " .

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp, approvato il Bilancio consuntivo 2022

Musolino: «Dopo un percorso iniziato in salita con una eredità di bilancio disastrato, per il secondo anno consecutivo
chiudiamo l'ultimo esercizio finanziario in attivo con un avanzo di quasi un milione di euro»

CIVITAVECCHIA - Si è tenuta questa mattina la seduta del Comitato di

Gestione dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino

Musolino. Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso,

erano presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto

Fiorelli, il componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano

Scotti, il componente designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino

Lotto. Il Comitato di Gestione ha approvato all'unanimità, con parere

favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti, il Bilancio Consuntivo del 2022

e successivamente il Bilancio di Sostenibilità. Sono stati anche approvati

sempre all'unanimità le autorizzazioni art. 16 legge 84/94 per l'anno 2023 e le

modifiche ed integrazioni al regolamento sull'amministrazione delle aree

demaniali marittime dell'AdSP MTCS. "Sono cautamente soddisfatto -

sottolinea Pino Musolino Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale - che per il secondo anno chiudiamo con un

avanzo di quasi un milione di euro l'esercizio finanziario. Ci tengo a

sottolineare che siamo partiti in salita con una situazione finanziaria disastrata

e in due anni abbiamo riportato i conti in ordine ricostituendo l'equilibrio strutturale del bilancio dell'ente. Questo è un

segnale forte della grande ed incisiva azione di risanamento economico finanziario svolta dall'amministrazione -

conclude il Presidente Musolino - che non deve farci dormire sonni tranquilli ma dobbiamo essere vigili e prudenti

anche per il futuro, sempre con ottimismo per l'ottimo lavoro svolto fino ad oggi e per quanto abbiamo intenzione di

fare nel lungo termine, attraendo nuovi traffici che costituiscano possibilità alternative per le entrate dell'Ente. Un

risultato concreto sul lavoro avviato dall'amministrazione per il quale ringrazio il Segretario Generale Paolo Risso, tutti

gli uffici dell'ente e, non ultimo, il Comitato di Gestione che ha compreso e sorretto con grande disponibilità gli

interventi introdotti". ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSPMar Tirreno Centro Settentrionale, approvato il Bilancio consuntivo 2022

(FERPRESS) - Civitacecchia, 27 APR - Si è tenuta questa mattina la seduta

del Comitato di Gestione dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale

presieduta da Pino Musolino. Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario

Generale Paolo Risso, erano presenti il componente designato dalla Regione

Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il componente designato dal Comune di

Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti, il componente designato da Città

Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. L'articolo è leggibile solo dagli

abbonati. L'abbonamento per un anno a Ferpress costa solo 300,00 + iva Per

le offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità si

rimanda al nostro tariffario Per informazioni e abbonamenti contattare la

segreteria di redazione: segreteria@ferpress.it.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS: resoconto della seduta del Comitato di Gestione. Approvato il Bilancio
consuntivo 2022

Musolino: "Dopo un percorso iniziato in salita con una eredità di bilancio disastrato, per il secondo anno consecutivo
chiudiamo l'ultimo esercizio finanziario in attivo con un avanzo di quasi un milione di euro"

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 59

chiudiamo l'ultimo esercizio finanziario in attivo con un avanzo di quasi un milione di euro"

Civitavecchia - Si è tenuta questa mattina la seduta del Comitato di Gestione

dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano

presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli,

il componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti,

il componente designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Il

Comitato di Gestione ha approvato all'unanimità, con parere favorevole del

Collegio dei Revisori dei Conti, i l  Bi lancio Consuntivo del 2022 e

successivamente il Bilancio di Sostenibilità. Sono stati anche approvati

sempre all'unanimità le autorizzazioni art. 16 legge 84/94 per l'anno 2023 e le

modifiche ed integrazioni al regolamento sull'amministrazione delle aree

demaniali marittime dell'AdSP MTCS. "Sono cautamente soddisfatto -

sottolinea Pino Musolino Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale - che per il secondo anno chiudiamo con un

avanzo di quasi un milione di euro l'esercizio finanziario. Ci tengo a

sottolineare che siamo partiti in salita con una situazione finanziaria disastrata

e in due anni abbiamo riportato i conti in ordine ricostituendo l'equilibrio strutturale del bilancio dell'ente".
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Bilancio consuntivo, AdSP Tirreno Centro Settentrionale chiude in attivo

Musolino: "Dopo un percorso iniziato in sal i ta, per i l  secondo anno

consecutivo registriamo un avanzo di quasi un milione di euro" Bilancio ed

aree demaniali questa mattina al centro della seduta del comitato di gestione

dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

Oltre al presidente dell'AdSP e al segretario generale Paolo Risso, erano

presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Roberto Fiorelli, il

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Emiliano Scotti, il

componente designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Il

Comitato di Gestione ha approvato all'unanimità, con parere favorevole del

co l leg io dei  rev isor i  de i  cont i ,  i l  b i lanc io consunt ivo del  2022 e

successivamente il bilancio di sostenibilità. Sono stati anche approvati sempre

all'unanimità le autorizzazioni art. 16 legge 84/94 per l'anno 2023 e le modifiche

ed integrazioni al regolamento sull'amministrazione delle aree demaniali

marittime dell'AdSP MTCS. "Sono cautamente soddisfatto - sottolinea Pino

Musolino presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale - che per il secondo anno chiudiamo con un avanzo di quasi un

milione di euro l'esercizio finanziario. Ci tengo a sottolineare che siamo partiti in salita con una situazione finanziaria

disastrata e in due anni abbiamo riportato i conti in ordine ricostituendo l'equilibrio strutturale del bilancio dell'ente".

"Questo è un segnale forte della grande ed incisiva azione di risanamento economico finanziario svolta

dall'amministrazione - conclude Musolino - che non deve farci dormire sonni tranquilli ma dobbiamo essere vigili e

prudenti anche per il futuro, sempre con ottimismo per l'ottimo lavoro svolto fino ad oggi e per quanto abbiamo

intenzione di fare nel lungo termine, attraendo nuovi traffici che costituiscano possibilità alternative per le entrate

dell'ente. Un risultato concreto sul lavoro avviato dall'amministrazione per il quale ringrazio il segretario Risso, tutti gli

uffici dell'ente e, non ultimo, il comitato di gestione che ha compreso e sorretto con grande disponibilità gli interventi

introdotti". Condividi Tag porti bilanci Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS, approvato il Bilancio consuntivo 2022

CIVITAVECCHIA Si è tenuta la seduta del Comitato di Gestione dell'AdSP

del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al

Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti il

componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti, il

componente designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Il

Comitato di Gestione ha approvato all'unanimità, con parere favorevole del

Collegio dei Revisori dei Conti, i l  Bilancio Consuntivo del 2022 e

successivamente il Bilancio di Sostenibilità. Sono stati anche approvati

sempre all'unanimità le autorizzazioni art. 16 legge 84/94 per l'anno 2023 e le

modifiche ed integrazioni al regolamento sull'amministrazione delle aree

demaniali marittime dell'AdSP MTCS. Sono cautamente soddisfatto

sottolinea Pino Musolino Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale che per il secondo anno chiudiamo con un

avanzo di quasi un milione di euro l'esercizio finanziario. Ci tengo a

sottolineare che siamo partiti in salita con una situazione finanziaria disastrata

e in due anni abbiamo riportato i conti in ordine ricostituendo l'equilibrio strutturale del bilancio dell'ente. Questo è un

segnale forte della grande ed incisiva azione di risanamento economico finanziario svolta dall'amministrazione

conclude il Presidente Musolino che non deve farci dormire sonni tranquilli ma dobbiamo essere vigili e prudenti anche

per il futuro, sempre con ottimismo per l'ottimo lavoro svolto fino ad oggi e per quanto abbiamo intenzione di fare nel

lungo termine, attraendo nuovi traffici che costituiscano possibilità alternative per le entrate dell'Ente. Un risultato

concreto sul lavoro avviato dall'amministrazione per il quale ringrazio il Segretario Generale Paolo Risso, tutti gli uffici

dell'ente e, non ultimo, il Comitato di Gestione che ha compreso e sorretto con grande disponibilità gli interventi

introdotti.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP, Comitato di Gestione: approvato il Bilancio consuntivo 2022

Musolino: "Dopo un percorso iniziato in salita con una eredità di bilancio

disastrato, per il secondo anno consecutivo chiudiamo l'ultimo esercizio

finanziario in attivo con un avanzo di quasi un milione di euro" Civitavecchia 27

aprile 2023 - Si è tenuta questa mattina la seduta del Comitato di Gestione

dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano

presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti, il

componente designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Il

Comitato di Gestione ha approvato all'unanimità, con parere favorevole del

Collegio dei Revisori  dei Conti ,  i l  Bi lancio Consuntivo del 2022 e

successivamente il Bilancio di Sostenibilità. Sono stati anche approvati

sempre all'unanimità le autorizzazioni art. 16 legge 84/94 per l'anno 2023 e le

modifiche ed integrazioni al regolamento sull'amministrazione delle aree

demaniali marittime dell'AdSP MTCS. "Sono cautamente soddisfatto -

sottolinea Pino Musolino Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale - che per il secondo anno chiudiamo con un avanzo di quasi un milione di euro

l'esercizio finanziario. Ci tengo a sottolineare che siamo partiti in salita con una situazione finanziaria disastrata e in

due anni abbiamo riportato i conti in ordine ricostituendo l'equilibrio strutturale del bilancio dell'ente". "Questo è un

segnale forte della grande ed incisiva azione di risanamento economico finanziario svolta dall'amministrazione -

conclude il Presidente Musolino - che non deve farci dormire sonni tranquilli ma dobbiamo essere vigili e prudenti

anche per il futuro, sempre con ottimismo per l'ottimo lavoro svolto fino ad oggi e per quanto abbiamo intenzione di

fare nel lungo termine, attraendo nuovi traffici che costituiscano possibilità alternative per le entrate dell'Ente. Un

risultato concreto sul lavoro avviato dall'amministrazione per il quale ringrazio il Segretario Generale Paolo Risso, tutti

gli uffici dell'ente e, non ultimo, il Comitato di Gestione che ha compreso e sorretto con grande disponibilità gli

interventi introdotti".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Completato a Napoli lo sbarco dei 75 migranti della Geo Barents

Napoli, 27 apr. (askanews) - Si sono concluse nel porto di Napoli le operazioni

di spbarco dei 75 migranti imbarcati sulla Geo Barents, la nave la nave di

ricerca e soccorso di Medici Senza Frontiere (Msf).Durante la traversata, il

team di Medici Senza Frontiere (MSF) ha assitito i sopravvissuti rispondendo

alle loro domande, fornendo supporto e incoraggiamento.Il Comune di Napoli,

invece, prenderà in carico i 35 minori non accompagnati, di età compresa tra i

14 e i 17 anni provenienti da Paesi africani.Dopo un primo soggiorno

all'Ospedale del Mare per i dovuti controlli, i ragazzi saranno ospitati in centri di

accoglienza dedicati ai minori stranieri. A rendere possibile "un'accoglienza

strutturata, organizzata e mirata" è "la sinergia tra Comune di Napoli,

Prefettura, Questura, Asl, Croce Rossa e organizzazioni del Terzo Settore",

sottolinea in una nota Palazzo San Giacomo."Napoli si conferma una città

accogliente e inclusiva, in cui il migrante non viene additato come problema ed

emergenza ma come persona in condizione di grande fragilità che affronta

viaggi costosi e pericolosi perché non ha alternative nel Paese di origine - ha

affermato l'assessore al Welfare, Luca Trapanese - l'amministrazione

comunale sta lavorando dall'inizio per ampliare e migliorare le strutture di accoglienza, ma soprattutto per progettare e

implementare servizi di orientamento, accompagnamento e inclusione che valorizzino i migranti che possono

costituire una grande risorsa per i nostri territori, le nostre imprese e la comunità tutta".

Affari Italiani

Napoli
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A Napoli i 75 migranti sbarcati dalla Geo Barents

(ANSA) - NAPOLI, 27 APR - Sono concluse le operazioni di sbarco dalla Geo

Barents, la nave di ricerca e soccorso di Medici Senza Frontiere arrivata al

porto di Napoli. "I 75 sopravvissuti, tra cui molte donne e bambini, hanno

finalmente toccato terra a Napoli - scrive Medici Senza Frontiere in un tweet -

Ci auguriamo che ricevano l'assistenza e la protezione che meritano e di cui

hanno bisogno. Medici Senza Frontiere continuerà a fornire supporto e cure

alle persone in difficoltà in mare". (ANSA).

Ansa

Napoli
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Napoli, sbarcati i 75 migranti dalla Geo Barents: andranno all'ospedale del Mare

ROSARIA FEDERICO

"In questo sbarco ci sono 75 persone di cui 35 minori non accompagnati di

età compresa tra i 13 e i 17 anni. Una sola ragazza è la ragazza di 17 anni e

un minore di 13 anni. Il Comune di Napoli si prenderà cura di questi minori non

accompagnati con lo stesso modello della volta scorsa: saranno tutti portati al

residence dell' Ospedale del Mare dove saranno affidati a una cooperativa del

Terzo settore che se ne prenderà cura 24 ore su 24 e dove potranno, grazie

alla sinergia con l' Asl Napoli 1 , avere un primo incontro per capire se hanno

problemi clinici, se hanno una serie di malattie o se stanno bene e poi saranno

smistate nelle varie comunità". Così l'assessore alle Politiche sociali del

Comune di Napoli, Luca Trapanese , dal porto d i  Napoli dove stanno

sbarcando i migranti a bordo della Geo Barents. "Dobbiamo trovare - ha

aggiunto - diverse strutture adeguate ad ospitare i minori, sarà un lavoro fatto

d'intesa con servizi sociali e Prefettura. Non neghiamo che noi siamo in

affanno, le nostre strutture sono sature. Non c'è solo questo sbarco, tutti i

giorni arrivano minori non accompagnati che sbarcano in Italia e che poi

vengono smistati su tutto il territorio".

Cronache Della Campania

Napoli
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A Napoli sbarcano i migranti della Geo Barents, 35 i minori non accompagnati

Saranno tutti portati al residence dell'Ospedale del Mare dove saranno affidati a una cooperativa del Terzo settore

NAPOLI - Sono appena iniziate nel porto di Napoli le operazioni di sbarco dei

75 migranti ospitati a bordo di Geo Barents, la nave di ricerca e soccorso di

Medici Senza Frontiere approdata stamani intorno alle 7. I 75, tra cui 35 minori

non accompagnati, erano stati soccorsi lunedì al largo della Libia. Ad

attenderli, tra gli altri, personale dell'Asl Napoli 1, della Croce rossa, del

Comune e della Protezione civile e una delegazione di Mediterranea Saving

Humans. I 75 SBARCATI DA GEO BARENTS ANDRANNO A OSPEDALE

MARE "In questo sbarco ci  sono 75 persone di cui 35 minori  non

accompagnati di età compresa tra i 13 e i 17 anni. Una sola ragazza è la

ragazza di 17 anni e un minore di 13 anni. Il Comune di Napoli si prenderà cura

di questi minori non accompagnati con lo stesso modello della volta scorsa:

saranno tutti portati al residence del l'Ospedale del Mare dove saranno affidati

a una cooperativa del Terzo settore che se ne prenderà cura 24 ore su 24 e

dove potranno, grazie alla sinergia con l'Asl Napoli 1, avere un primo incontro

per capire se hanno problemi clinici, se hanno una serie di malattie o se stanno

bene e poi saranno smistate nelle varie comunità". Così l'assessore alle

Politiche sociali del Comune di Napoli, Luca Trapanese, dal porto di Napoli dove stanno sbarcando i migranti a bordo

della Geo Barents. "Dobbiamo trovare - ha aggiunto - diverse strutture adeguate ad ospitare i minori, sarà un lavoro

fatto d'intesa con servizi sociali e Prefettura. Non neghiamo che noi siamo in affanno, le nostre strutture sono sature.

Non c'è solo questo sbarco, tutti i giorni arrivano minori non accompagnati che sbarcano in Italia e che poi vengono

smistati su tutto il territorio".

Dire

Napoli
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Nave Geo Barents giunta a Napoli per sbarco 75 migranti

NAPOLI (ITALPRESS) - E' iniziato, poco prima delle 9, lo sbarco dalla Geo

Barents, con a bordo 75 migranti salvati da un barcone alla deriva nelle acque

al largo della Libia quattro giorni fa. La nave di ricerca e soccorso di Medici

Senza Frontiere è approdata alle 7,15 al porto d i  Napoli,  dove sono

immediatamente cominciate le operazione propedeutiche allo sbarco. Ad

attendere i migranti, tra gli altri, anche il personale della Croce Rossa, l'Usca

dell'Asl Napoli 1, la Protezione Civile, i servizi sociali del Comune di Napoli e

Frontex, l'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera. Tra i 75 a

bordo della Geo Barents anche 35 minori non accompagnati di età compresa

tra i 13 e i 17 anni. foto xc9 Italpress (ITALPRESS).

Ildenaro.it

Napoli
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Nave Geo Barents giunta a Napoli per sbarco 75 migranti

NAPOLI (ITALPRESS) - E' iniziato, poco prima delle 9, lo sbarco dalla Geo

Barents, con a bordo 75 migranti salvati da un barcone alla deriva nelle acque

al largo della Libia quattro giorni fa. La nave di ricerca e soccorso di Medici

Senza Frontiere è approdata alle 7,15 al porto d i  Napoli,  dove sono

immediatamente cominciate le operazione propedeutiche allo sbarco. Ad

attendere i migranti, tra gli altri, anche il personale della Croce Rossa, l'Usca

dell'Asl Napoli 1, la Protezione Civile, i servizi sociali del Comune di Napoli e

Frontex, l'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera. Tra i 75 a

bordo della Geo Barents anche 35 minori non accompagnati di età compresa

tra i 13 e i 17 anni. foto xc9 Italpress (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti

di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro

sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all ' indirizzo

info@italpress.com.

Italpress

Napoli
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Migranti, attracca a Napoli la Geo Barents: a bordo 75 persone

È attraccata al porto di Napoli, alle prime ore dell'alba, la Geo Barents, nave di

ricerca e soccorso della ong Medici senza Frontiere che, lo scorso lunedì 24

aprile, aveva soccorso in mare 75 persone tra cui 40 minori e 13 donne che

erano a bordo di una imbarcazione in difficoltà in acque internazionali al largo

della Libia. Alla nave della ong era stato assegnato il 'porto sicuro' di Napoli. ©

Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata.

LaPresse

Napoli
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Napoli, Geo Barents: "Con stato di emergenza nulla è cambiato"

Sbarcati 75 migranti. L'assessore alle Politice sociali: "Siamo in affanno,

strutture di accoglienza sature" Sono iniziate le operazioni di sbarco al porto di

Napoli dalla Geo Barents, la nave di soccorso e ricerca della Ong Medici

senza Frontiere. I primi a toccare terra sono stati donne e bambini. "Hanno già

cominciato a sbarcare le famiglie e i minori accompagnati. Stanno procedendo

dopo le visite mediche. Sono scioccati per la situazione, per il momento, ma

dal punto di vista della salute stanno abbastanza bene. Sono stabili", fa sapere

Juan Matías Gil, capomissione della Geo Barents. "Fanno questi viaggi per

disperazione. Mamme e famiglie che devono affrontare questo modo di

viaggiare perché non hanno alternative sicure per farlo senza rischiare la

propria vita e quella delle persone a cui vogliono più bene", aggiunge Gil,

precisando che, dal momento del soccorso, sono servite 72 ore di

navigazione per approdare a un porto sicuro. "Napoli dista 900 chilometri dal

luogo in cui abbiamo prestato soccorso. Ci sono tanti altri porti più vicini per

una quantità così piccola, 75 persone. Ma abbiamo visto che questa è la

pratica: mandarci più lontano, metterci più giorni per arrivare, in condizioni

meteo non ottime, altrettanti giorni per rientrare in zona. Quindi, almeno per una settimana non potremo essere

operativi", conclude Gil con una nota polemica verso il governo. "L'iter dell'accoglienza allo sbarco è semplicissimo",

spiega Luca Trapanese, assessore alle Politiche sociali del Comune di Napoli. "Adesso saranno accolti all'Ospedale

del Mare, nel residence. Gli assistenti sociali creeranno una scheda per ogni minore non accompagnato e si cercherà

di capire qual è la struttura idonea per l'ospitalità. Non neghiamo che noi siamo in affanno. Le nostre strutture di

accoglienza sono sature", aggiunge Trapanese.

LaPresse

Napoli
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Sbarcati i migranti nel porto sicuro di Napoli: tante le donne e i minori a bordo

Erano sulla Geo Barents, la nave di ricerca e soccorso di Medici Senza

Frontiere Sbarco dei 75 migranti dalla Geo Barents, la nave di ricerca e

soccorso di Medici Senza Frontiere giunta in mattinata al porto di NapoIi. Sul

posto personale della Asl Napoli 1 Centro per i primi controlli medici. Tante le

donne e i minori non accompagnati a bordo. I migranti soccorsi in mare

saranno trasferiti nell'ex ospedale covid di Ponticelli e saranno poi trasferiti in

diverse sedi. Trapanese: "I migranti che possono costituire una grande risorsa

per i nostri territori" Questa mattina la nave Geo Barents è stata accolta nel

porto di Napoli con 75 persone a bordo. Tra loro 35 minori non accompagnati,

di età compresa tra i 14 e i 17 anni provenienti da paesi africani, che i servizi

del Comune di Napoli stanno prendendo in carico e che, dopo un primo

soggiorno l'Ospedale del Mare per i dovuti controlli, saranno ospitati in centri di

accoglienza dedicati ai minori stranieri. Come nello sbarco precedente la

sinergia tra Comune di Napoli, Prefettura, Questura, Asl , Croce Rossa e

organizzazioni del Terzo Settore rende possibile un'accoglienza strutturata

organizzata e adeguata. "Napoli si conferma una città accogliente e inclusiva,

in cui il migrante non viene additato come problema ed emergenza ma come persona in condizione di grande fragilità

che affronta viaggi costosi e pericolosi perché non ha alternative nel paese di origine" afferma l'Assessore Luca

Trapanese. "L'amministrazione comunale sta lavorando dall'inizio ad ampliare e migliorare le strutture di accoglienza,

ma soprattutto a progettare ed implementare servizi di orientamento, accompagnamento ed inclusione che valorizzino

i migranti che possono costituire una grande risorsa per i nostri territori, le nostre imprese, la comunità tutta".

Napoli Today

Napoli
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Accolti a Napoli 75 migranti della nave Geo Barents

NAPOLI -Questa mattina la nave Geo Barents è stata accolta nel porto d i

Napoli con 75 persone a bordo. Tra loro 35 minori non accompagnati, di età

compresa tra i 14 e i 17 anni provenienti da paesi africani, che i servizi del

Comune di Napoli stanno prendendo in carico e che, dopo un primo soggiorno

l'Ospedale del Mare per i dovuti controlli, saranno ospitati in centri di

accoglienza dedicati ai minori stranieri. Come nello sbarco precedente la

sinergia tra Comune di Napoli, Prefettura, Questura, Asl, Croce Rossa e

organizzazioni del Terzo Settore rende possibile un'accoglienza strutturata

organizzata e adeguata. "Napoli si conferma una città accogliente e inclusiva,

in cui il migrante non viene additato come problema ed emergenza ma come

persona in condizione di grande fragilità che affronta viaggi costosi e

pericolosi perché non ha alternative nel paese di origine" afferma l'Assessore

Luca Trapanese. "L'amministrazione comunale sta lavorando dall'inizio ad

ampliare e migliorare le strutture di accoglienza, ma soprattutto a progettare ed

implementare servizi di orientamento, accompagnamento ed inclusione che

valorizzino i migranti che possono costituire una grande risorsa per i nostri

territori, le nostre imprese, la comunità tutta".

Napoli Village

Napoli
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Sbarcati a Napoli i 75 migranti della Geo Barents (VIDEO)

NAPOLI - Sono 75 i migranti dalla Geo Barents, la nave di ricerca e soccorso

di Medici Senza Frontiere arrivata questa mattina poco dopo le 7 nel porto di

Napoli. Tra di loro 35 bambini non accompagnati. I minori sono stati i primi a

scendere, insieme alle donne, accolti sulla banchina dal personale della Asl

Napoli 1 e dai medici dell'ospedale Santobono per controlli sanitari di routine.

Napoli Village

Napoli
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Attraccata al porto di Napoli la Geo Barents con a bordo 75 persone. Ieri a Lampedusa 20
arrivi

Notte di sbarchi: sono 1.078 le persone soccorse. La Open Arms ha

recuperato un barcone con 38 persone a bordo. Il veliero Nadir della Ong

Resqship ha salvato 41 persone: "La situazione nel Mediterraneo è

drammatica" È attraccata alle prime ore dell'alba al porto di Napoli la Geo

Barents, nave di ricerca e soccorso della ong Medici senza Frontiere che, lo

scorso lunedì 24 aprile, aveva soccorso in mare 75 persone tra cui 40 minori e

13 donne che erano a bordo di una imbarcazione in difficoltà in acque

internazionali al largo della Libia. Ancora sbarchi a Lampedusa, in 102 arrivati

nella notte. Ieri nell'isola 20 approdi con 1.078 migranti soccorsi Centodue

migranti, su tre diverse imbarcazioni , sono stati soccorsi la notte scorsa da

motovedette della Capitaneria di porto e della Guardia di finanza nelle acque

antistanti Lampedusa. Ieri, sull'isola, c'erano stati 20 sbarchi per un totale di

1.078 persone arrivate Sugli ultimi tre barchini c'erano, rispettivamente, 28, 37

(compresi due minorenni e dieci donne) e 37 persone originarie di Guinea,

Burkina Faso, Camerun, Mali, Sudan, Tunisia, Marocco e Siria. Tutti hanno

riferito di essersi imbarcati a Sfax in Tunisia. Open Arms, localizzato e

soccorso barcone con 38 persone a bordo E sempre nella notte Astral, appartenente alla Ong di Open Arms , ha

localizzato e fornito assistenza a un barcone alla deriva con 38 persone , tra cui diversi minori, nel Mediterraneo.

Astral ha effettuato l'intervento poco dopo essere salpata da Lampedusa. Lo comunica Open Arms su Twitter: "Non è

il mare, è il cimitero dei più vulnerabili" , ha scritto inoltre la Ong, in riferimento alla tragedia di ieri al largo della Libia,

dove hanno perso la vita almeno 55 persone. Nadir ne salva 41, assegnato il porto di Lampedusa Il veliero Nadir della

Ong Resqship ha salvato 41 persone che si trovavano su un'imbarcazione instabile in area sar maltese . Le autorità

italiane hanno assegnato il porto di Lampedusa. Tra i migranti recuperati anche una donna incinta ed un bambino di 4

anni La situazione nel Mediterraneo è drammatica . In poche ore il nostro equipaggio è stato informato di numerose

emergenze in mare", spiega la Ong.

Rai News

Napoli
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Aggredito presidente dell'Autorità di sistema di Gioia Tauro

(ANSA) - GIOIA TAURO, 27 APR - Aggredito e minacciato il presidente

dell'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno e Jonio Andrea Agostinelli.

L'aggressione, da quanto ha appreso l'ANSA, sarebbe avvenuta nella giornata

del 25 aprile scorso a bordo di un traghetto che collega la Calabria e la Sicilia.

Agostinelli stava facendo rientro in Calabria quando, davanti a centinaia di

persone presenti sul traghetto, sarebbe stato avvicinato da due persone, uno

dei quali gli avrebbe intimato di non pronunciare più il nome di una famiglia di

Gioia Tauro. Dopo averlo strattonato, l'aggressore gli avrebbe messo le mani

al collo cercando di stringerlo contro una parete. L'ammiraglio Agostinelli è poi

riuscito a divincolarsi e ad allontanarsi tra le grida dei numerosi passeggeri.

Giunto in Calabria, dopo essersi fatto refertare nell'ospedale di Polistena, ha

informato di quanto era accaduto i carabinieri del Gruppo di Gioia Tauro

davanti ai quali ha formalizzato una denuncia dettagliata di quanto era

accaduto. Il movente dell'aggressione sarebbe legato a contesti legati ad

attività all'interno del porto di Gioia Tauro. Sulla vicenda indagano, nella

massima riservatezza, i carabinieri. Agostinelli, già direttore marittimo della

Calabria, da quasi due anni è presidente dell'Autorità di sistema portuale di Gioia Tauro dopo essere stato

commissario dello Stesso ente per quasi cinque anni. (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Confindustria Reggio, punire aggressori Agostinelli

(ANSA) - REGGIO CALABRIA, 27 APR - "Quanto accaduto è gravissimo ed

intollerabile, Agostinelli sta facendo un buon lavoro ed il mio augurio è che

quando accaduto non scalfisca quanto di buono è stato fatto fino a questo

momento". Lo afferma, in una nota, il presidente di Confindustria Reggio

Calabria, Domenico Vecchio, che esprime la sua solidarietà, per l'aggressione

subita, al presidente dell'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno e Jonio,

Andrea Agostinelli. "Bisogna immediatamente che le autorità - aggiunge

Vecchio - indaghino sulla vicenda e puniscano gli aggressori. La nostra

solidarietà non è retorica, ma un palese modo per dissentire e condannare

qualsivoglia forma di violenza e, soprattutto, chiunque scelga la via della

delinquenza". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Aggredito presidente dell'Autorità di sistema di Gioia Tauro

Aggredito e minacciato il presidente dell'Autorità di sistema portuale dei Mari

Tirreno e Jonio Andrea Agostinelli. L'aggressione, da quanto ha appreso

l'ANSA, sarebbe avvenuta nella giornata del 25 aprile scorso a bordo di un

traghetto che collega la Calabria e la Sicilia. Agostinelli stava facendo rientro in

Calabria quando, davanti a centinaia di persone presenti sul traghetto, sarebbe

stato avvicinato da due persone, uno dei quali gli avrebbe intimato di non

pronunciare più il nome di una famiglia di Gioia Tauro. Dopo averlo strattonato,

l'aggressore gli avrebbe messo le mani al collo cercando di stringerlo contro

una parete. L'ammiraglio Agostinelli è poi r iusci to a divincolarsi  e ad

allontanarsi tra le grida dei numerosi passeggeri. Giunto in Calabria, dopo

essersi fatto refertare nell'ospedale di Polistena, ha informato di quanto era

accaduto i carabinieri del Gruppo di Gioia Tauro davanti ai quali ha

formalizzato una denuncia dettagliata di quanto era accaduto.

Calabria News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Aggredito il presidente dell'Autorità portale Agostinelli

I fatti il 25 aprile a bordo di un traghetto. Due uomini gli avrebbero intimato di non pronunciare più il nome di una
famiglia di Gioia Tauro

GIOIA TAURO Aggredito e minacciato il presidente dell'Autorità di sistema

portuale dei Mari Tirreno e Jonio Andrea Agostinelli. L'aggressione, da quanto

ha appreso l'ANSA, sarebbe avvenuta nella giornata del 25 aprile scorso a

bordo di un traghetto che collega la Calabria e la Sicilia. Agostinelli stava

facendo rientro in Calabria quando, davanti a centinaia di persone presenti sul

traghetto, sarebbe stato avvicinato da due persone, uno dei quali gli avrebbe

intimato di non pronunciare più il nome di una famiglia di Gioia Tauro. Dopo

averlo strattonato, l'aggressore gli avrebbe messo le mani al collo cercando di

stringerlo contro una parete. L'ammiraglio Agostinelli è  po i  r i usc i t o  a

divincolarsi e ad allontanarsi tra le grida dei numerosi passeggeri.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro, insultato e aggredito il presidente Agostinelli. L'episodio a bordo di un
traghetto

"Mi hanno spintonato, insultato e poi schiaffeggiato" ha detto Agostinelli. "Credo sia una questione interna al porto di
Gioia Tauro

Reggio Calabria - Andrea Agostinelli, presidente dell' Autorità di Sistema

portuale dei mari Tirreno meridionale e Jonio , con sede a Gioia Tauro (Rc) , è

stato aggredito e minacciato. L'episodio si è verificato lo scorso 25 aprile, su

una nave traghetto tra Messina e Villa San Giovanni. Agostinelli si trovava a

bordo rientrando in Calabria ed è stato avvicinato da due persone che,

strattonandolo, gli avrebbero intimato di non pronunciare il cognome di una

famiglia di Gioia Tauro . L'episodio è stato riportato con una denuncia ai

carabinieri di Gioia Tauro che hanno avviato le indagini per risalire al movente.

"Mi hanno spintonato, insultato e poi schiaffeggiato" ha detto all'AGI

Agostinelli. "Credo sia una questione interna al porto di Gioia Tauro. Non

pensavo di potere vivere, alla mia età, una simile vicenda". Agostinelli, a cui

stanno arrivando numerosi messaggi di solidarietà dal mondo politico,

imprenditoriale ed istituzionale, anche se provato dall'inquietante episodio,

stamattina era già nel suo ufficio. LE REAZIONI "Massima solidarietà, anche

da parte della Giunta regionale, al presidente dell'Autorità di sistema portuale di

Gioia Tauro, Andrea Agostinel l i ,  vi t t ima di una vi le e inaccettabi le

aggressione". Lo afferma, in una nota, Roberto Occhiuto, presidente della Regione Calabria . "Un fatto grave -

aggiunge - sul quale mi auguro venga fatta al più presto piena luce dagli inquirenti, ma che sono certo non limiterà

alcun modo l'ottimo lavoro portato avanti in Calabria dall'ammiraglio Agostinelli". "Ai violenti - dice ancora il presidente

Occhiuto - non va fatta alcuna concessione : respingiamo con forza queste intimidazioni e diciamo un deciso 'sì' alla

legalità". "Sono vicina all'ammiraglio Andrea Agostinelli, presidente dell'Autorità di sistema portuale di Gioia Tauro, per

la vile aggressione di cui è stato vittima. Un episodio sconcertante, su cui auspico si faccia al più presto piena luce,

ma che sono certa non condizionerà in alcun modo l'ottimo lavoro che l'ammiraglio Agostinelli sta svolgendo in un

settore così complesso e delicato anche sotto il profilo ambientale. Evidentemente la strada è quella giusta". E'

quanto afferma il sottosegretario all'Interno Wanda Ferro (FdI) "L'aggressione all'ammiraglio Agostinelli, Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, è un vile atto che subiscono anche tutti i

lavoratori delle aree portuali calabresi". Lo affermano, in una nota, le organizzazioni sindacali confederali regionali

Cgil, Cisl e Uil e le federazioni dei trasporti regionali Filt, Fit Uilt , che esprimono solidarietà e condannano "il vile

gesto, consumato - sottolineano - ai danni di un dirigente onesto, rappresentante delle istituzioni e competente nel

settore che si è da sempre impegnato per la tutela del lavoro e per lo sviluppo e la crescita della Calabria". "Non è

questa - affermano ancora i sindacati - la Calabria che vogliamo. Non

Ship Mag
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può essere la violenza a contraddistinguere questa nostra martoriata terra. Quanto accaduto è di una gravità

inaudita anche perché perpetrato in pieno giorno in presenza di molte persone. Chiediamo che venga fatta luce al più

presto su quanto accaduto. La legalità deve prevalere sui soprusi e le violenze di carattere mafioso ai danni di

chiunque, ma in particolare quando ciò avviene contro un rappresentante delle istituzioni a qualsiasi livello. Invitiamo il

Presidente Agostinelli, per la preziosa attività che sta svolgendo nella sua funzione Istituzionale, ad andare avanti

nell'opera di rilancio e gestione dell'Autorità. Il porto di Gioia Tauro è il porto dell'euro mediterraneo, del Paese e di

tutti i lavoratori e cittadini calabresi". Il Comune di Reggio Calabria, attraverso il sindaco facente funzioni Paolo

Brunetti, ha espresso "piena solidarietà, anche a nome del Consiglio comunale, all'ammiraglio Andrea Agostinelli,

presidente dell'Autorità di sistema portuale di Gioia Tauro, vittima di una vile aggressione avvenuta nei giorni scorsi

mentre si trovava a bordo di una nave traghetto tra Calabria e Sicili a". "All'Ammiraglio - afferma Brunetti - giunga la

più totale vicinanza da parte della nostra Amministrazione, nella certezza che la vile aggressione subita non lo farà

indietreggiare di un millimetro nella sua azione riformatrice che sta producendo brillanti risultati alla guida dell 'Autorità

portuale e del porto di Gioia Tauro, una delle infrastrutture trasportistiche più importanti al mondo, che in questi anni di

sua gestione sta vivendo un periodo di grande espansione". "Chiunque abbia la fortuna di conoscere e collaborare

con l'ammiraglio - conclude Brunetti - sa bene che la sua determinazione non sarà in alcun modo scalfita dalla vile

aggressione subita. Da cittadini, prima ancora che da istituzioni, ci stringiamo convintamente attorno alla sua persona,

ringraziandolo per il bene che ha fatto al nostro territorio e per quanto ancora farà per la crescita del nostro sistema

portuale". Al presidente Agostinelli anche la solidarietà dell'editore e della direzione di ShipMag.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porti sardi in crescita, +21% il traffico dei passeggeri

Crescita del 21% del traffico passeggeri rispetto all'anno precedente. E

volume delle merci movimentate stabile. Tornano anche i conti: incremento di

circa 13 milioni e 336 mila euro di entrate correnti rispetto al 2021 con un

valore assoluto di poco superiore ai 63 milioni e 619 mila euro (+26,5%

rispetto all'anno precedente). Stesso rapporto di crescita anche per le uscite,

che salgono dell'8,9% rispetto al 2021, pari a poco più di 30 milioni e 400 mila

euro. I dati emergono dall'approvazione della relazione annuale e del

rendiconto generale dell'AdSP del Mare di Sardegna. Sono i due punti più

importanti dei dodici all'ordine del giorno della seduta di questa mattina del

Comitato di Gestione. Via libera anche all'ordinanza che introduce le

disposizioni transitorie per il rilascio o il rinnovo delle concessioni demaniali

marittime per il porto di Arbatax in attesa del documento di programmazione

strategica di sistema e del conseguente Piano regolatore portuale. Sempre per

lo scalo ogliastrino, ultimo inserito nella circoscrizione dell'AdSP, il Comitato di

gestione ha approvato il regolamento che disciplina la movimentazione ed il

deposito di merci convenzionali e alla rinfusa nelle aree portuali. Ulteriore

argomento, la modifica all'elenco dei procedimenti digitalizzati nello Sportello unico amministrativo. Col nuovo

regolamento, infatti, alle pratiche demaniali e a quelle del lavoro portuale, si aggiungono le attività di background

check, ossia il rilascio dei tesserini d'accesso e di riconoscimento per le aree portuali sottoposte alle disposizioni del

Piano nazionale di sicurezza marittima. "Il bilancio consuntivo e la relazione annuale sono la rappresentazione

economica e statistica di un Sistema portuale in forte crescita, capace di risalire la crisi e di superare i numeri record

del 2019, sia dal punto di vista finanziario che dei traffici - spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare di

Sardegna - Sono numerosi i risultati conseguiti nell'annualità 2022, a partire dall'accelerazione della spesa per

l'infrastrutturazione degli scali, dall'avvio delle progettazioni per la spendita dei fondi PNRR, fino al completamento di

una larga parte del processo di digitalizzazione dei procedimenti che proseguirà anche nel corso del 2023".

Ansa

Cagliari
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AdSP del Mare di Sardegna: Approvati il Bilancio Consuntivo e la Relazione Annuale 2022

Crescita a doppia cifra per entrate e traffici nei documenti approvati dal Comitato di Gestione Il 2022 va
definitivamente in archivio con l'approvazione della Relazione Annuale e del Rendiconto generale dell'AdSP del Mare
di Sardegna.

Sono i due più importanti dei dodici punti all'ordine del giorno della seduta di

questa mattina del Comitato di Gestione, che ha portato in approvazione

anche le disposizioni transitorie sull'amministrazione del demanio marittimo

ed il regolamento sul deposito temporaneo delle merci in banchina per il porto

di Arbatax; l'integrazione di nuovi procedimenti nello Sportello Unico

Amministrativo; l'aggiornamento al regolamento di Amministrazione e

contabilità dell'AdSP e la modifica della pianta organica. Un Ente in costante

crescita, quello rappresentato nel bilancio consuntivo 2022, che registra - al

netto dei trasferimenti di 171 milioni di euro dei fondi PNRR nell'annualità

precedente - un incremento di circa 13 milioni e 336 mila euro di entrate

correnti rispetto al 2021, attestandosi ad un valore assoluto di poco superiore

ai 63 milioni e 619 mila euro (+ 26,5 % rispetto all'anno precedente). Stesso

rapporto di crescita anche per le uscite, che salgono dell'8,9 per cento rispetto

al 2021, pari a poco più di 30 milioni e 400 mila euro. Al 31 dicembre 2022,

l'AdSP chiude con un avanzo finanziario di competenza di oltre 40 milioni di

euro ed una disponibilità nel fondo di cassa finale superiore a 435 milioni di

euro. Dati, questi, correlati anche all'andamento positivo dei traffici passeggeri che, come riportato nella relazione

annuale 2022, è cresciuto del 21 per cento rispetto all'anno precedente. Così come, nonostante la delicata situazione

politica internazionale, è rimasto sostanzialmente stabile il volume delle merci movimentate. Performance, quelle degli

scali di sistema, che, unita all'intenso lavoro di accelerazione della spesa per la realizzazione di opere portuali, per

l'efficientamento energetico degli scali, all'avvio della spendita dei fondi PNRR, ma anche all'attività di coordinamento

e controllo delle attività portuali, hanno consentito, anche per il 2022, il pieno raggiungimento di tutti gli obiettivi

conferiti al Presidente dell'AdSP dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti. Altro punto fondamentale all'ordine del

giorno, l'approvazione dell'ordinanza che introduce le disposizioni transitorie per il rilascio o il rinnovo delle

concessioni demaniali marittime per il porto di Arbatax nelle more dell'approvazione Documento di Programmazione

Strategica di Sistema e del conseguente Piano Regolatore Portuale. Sempre per lo scalo ogliastrino, che è l'ultimo

inserito nella circoscrizione dell'AdSP, il Comitato di Gestione ha approvato il regolamento che disciplina la

movimentazione ed il deposito di merci convenzionali e alla rinfusa nelle aree portuali. Ulteriore argomento, la

modifica all'elenco dei procedimenti digitalizzati nello Sportello Unico Amministrativo. Col nuovo regolamento, infatti,

alle pratiche demaniali e a quelle del lavoro portuale, si aggiungono le attività di background check, ossia il rilascio dei
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d'accesso e di riconoscimento per le aree portuali sottoposte alle disposizioni del Piano nazionale di sicurezza

marittima. "Il bilancio consuntivo e la relazione annuale sono la rappresentazione economica e statistica di un Sistema

portuale in forte crescita, capace di risalire la crisi e di superare i numeri record del 2019, sia dal punto di vista

finanziario che dei traffici - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna -. Sono numerosi i

risultati conseguiti nell'annualità 2022, a partire dall'accelerazione della spesa per l'infrastrutturazione degli scali,

dall'avvio delle progettazioni per la spendita dei fondi PNRR, fino al completamento di una larga parte del processo di

digitalizzazione dei procedimenti che, come da disposizioni del MIT, proseguirà anche nel corso del 2023".
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Il Comitato di gestione dell'AdSP della Sardegna ha approvato il bilancio consuntivo e la
relazione annuale 2022

Ok alle disposizioni transitorie per il rilascio o il rinnovo delle concessioni per il

porto di Arbatax Stamani il Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sardegna ha approvato la relazione annuale e il

rendiconto generale dell'esercizio 2022 dell'ente, esercizio che registra - al

netto dei trasferimenti di 171 milioni di euro dei fondi PNRR nell'annualità

precedente - un incremento di circa 13,3 milioni di euro di entrate correnti

rispetto al 2021, attestandosi ad un valore assoluto di poco superiore ai 63,6

milioni di euro (+26,5%). Stesso rapporto di crescita anche per le uscite, pari a

poco più di 30,4 milioni di euro, che salgono del +8,9% rispetto al 2021.

L'AdSP ha chiuso il 2022 con un avanzo finanziario di competenza di oltre 40

milioni di euro ed una disponibilità nel fondo di cassa finale superiore a 435

milioni di euro. Inoltre il Comitato di gestione ha approvato l'ordinanza che

introduce le disposizioni transitorie per il rilascio o il rinnovo delle concessioni

demaniali marittime per il porto di Arbatax nelle more dell'approvazione del

Documento di Programmazione Strategica di Sistema e del conseguente

Piano Regolatore Portuale. Sempre per lo scalo ogliastrino, che è l'ultimo

inserito nella circoscrizione dell'AdSP, il Comitato di gestione ha approvato anche il regolamento che disciplina a

movimentazione ed il deposito di merci convenzionali e alla rinfusa nelle aree portuali.
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AdSP del Mare di Sardegna - Approvati il Bilancio Consuntivo e la Relazione Annuale 2022

Crescita a doppia cifra per entrate e traffici nei documenti approvati dal

Comitato di Gestione Il 2022 va definitivamente in archivio con l'approvazione

della Relazione Annuale e del Rendiconto generale dell'AdSP del Mare di

Sardegna Sono i due più importanti dei dodici punti all'ordine del giorno della

seduta di questa mattina del Comitato di Gestione, che ha portato in

approvazione anche le disposizioni transitorie sull'amministrazione del

demanio marittimo ed il regolamento sul deposito temporaneo delle merci in

banchina per il porto di Arbatax; l'integrazione di nuovi procedimenti nello

Sportello Unico Amministrativo; l 'aggiornamento al regolamento di

Amministrazione e contabilità dell'AdSP e la modifica della pianta organica. Un

Ente in costante crescita, quello rappresentato nel bilancio consuntivo 2022,

che registra - al netto dei trasferimenti di 171 milioni di euro dei fondi PNRR

nell'annualità precedente - un incremento di circa 13 milioni e 336 mila euro di

entrate correnti rispetto al 2021, attestandosi ad un valore assoluto di poco

superiore ai 63 milioni e 619 mila euro (+ 26,5 % rispetto all'anno precedente).

Stesso rapporto di crescita anche per le uscite, che salgono dell'8,9 per cento

rispetto al 2021, pari a poco più di 30 milioni e 400 mila euro. Al 31 dicembre 2022, l'AdSP chiude con un avanzo

finanziario di competenza di oltre 40 milioni di euro ed una disponibilità nel fondo di cassa finale superiore a 435

milioni di euro. Dati, questi, correlati anche all'andamento positivo dei traffici passeggeri che, come riportato nella

relazione annuale 2022, è cresciuto del 21 per cento rispetto all'anno precedente. Così come, nonostante la delicata

situazione politica internazionale, è rimasto sostanzialmente stabile il volume delle merci movimentate. Performance,

quelle degli scali di sistema, che, unita all'intenso lavoro di accelerazione della spesa per la realizzazione di opere

portuali, per l'efficientamento energetico degli scali, all'avvio della spendita dei fondi PNRR, ma anche all'attività di

coordinamento e controllo delle attività portuali, hanno consentito, anche per il 2022, il pieno raggiungimento di tutti gli

obiettivi conferiti al Presidente dell'AdSP dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti. Altro punto fondamentale

all'ordine del giorno, l'approvazione dell'ordinanza che introduce le disposizioni transitorie per il rilascio o il rinnovo

delle concessioni demaniali marittime per il porto di Arbatax nelle more dell'approvazione Documento di

Programmazione Strategica di Sistema e del conseguente Piano Regolatore Portuale. Sempre per lo scalo

ogliastrino, che è l'ultimo inserito nella circoscrizione dell'AdSP, il Comitato di Gestione ha approvato il regolamento

che disciplina la movimentazione ed il deposito di merci convenzionali e alla rinfusa nelle aree portuali. Ulteriore

argomento, la modifica all'elenco dei procedimenti digitalizzati nello Sportello Unico Amministrativo. Col nuovo

regolamento, infatti, alle pratiche demaniali e a quelle del lavoro portuale, si aggiungono
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le attività di background check, ossia il rilascio dei tesserini d'accesso e di riconoscimento per le aree portuali

sottoposte alle disposizioni del Piano nazionale di sicurezza marittima. "Il bilancio consuntivo e la relazione annuale

sono la rappresentazione economica e statistica di un Sistema portuale in forte crescita, capace di risalire la crisi e di

superare i numeri record del 2019, sia dal punto di vista finanziario che dei traffici - spiega Massimo Deiana,

Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna -. Sono numerosi i risultati conseguiti nell'annualità 2022, a partire

dall'accelerazione della spesa per l'infrastrutturazione degli scali, dall'avvio delle progettazioni per la spendita dei fondi

PNRR, fino al completamento di una larga parte del processo di digitalizzazione dei procedimenti che, come da

disposizioni del MIT, proseguirà anche nel corso del 2023".
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Mare di Sardegna, entrate e traffico passeggeri crescono nel 2022

Il comitato di gestione dell'Authority portuale approva la relazione annuale e il

rendiconto generale L' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna ha

archivio il 2022 con l'approvazione della relazione annuale e del Rendiconto

generale, che certificano la buona salute di un ente in costante crescita. Sono

stati questi i due più importanti dei dodici punti all'ordine del giorno della seduta

di questa mattina del comitato di gestione, che ha portato in approvazione

anche le disposizioni transitorie sull'amministrazione del demanio marittimo ed

il regolamento sul deposito temporaneo delle merci in banchina per il porto di

Arbatax; l ' integrazione di nuovi procedimenti nello Sportello Unico

Amministrativo; l'aggiornamento al regolamento di amministrazione e

contabilità dell'AdSP e la modifica della pianta organica. Un ente in costante

crescita, dicevamo, quello rappresentato nel bilancio consuntivo 2022, che

registra - al netto dei trasferimenti di 171 milioni di euro dei fondi PNRR

nell'annualità precedente - un incremento di circa 13 milioni e 336 mila euro di

entrate correnti rispetto al 2021, attestandosi ad un valore assoluto di poco

superiore ai 63 milioni e 619 mila euro (+ 26,5 % rispetto all'anno precedente).

Stesso rapporto di crescita anche per le uscite, che salgono dell'8,9 per cento rispetto al 2021, pari a poco più di 30

milioni e 400 mila euro. Al 31 dicembre 2022, l'AdSP chiude con un avanzo finanziario di competenza di oltre 40

milioni di euro ed una disponibilità nel fondo di cassa finale superiore a 435 milioni di euro. Dati, questi, correlati

anche all'andamento positivo dei traffici passeggeri che, come riportato nella relazione annuale 2022, è cresciuto del

21 per cento rispetto all'anno precedente. Così come, nonostante la delicata situazione politica internazionale, è

rimasto sostanzialmente stabile il volume delle merci movimentate. Performance, quelle degli scali di sistema, che,

unita all'intenso lavoro di accelerazione della spesa per la realizzazione di opere portuali, per l'efficientamento

energetico degli scali, all'avvio della spendita dei fondi PNRR, ma anche all'attività di coordinamento e controllo delle

attività portuali, hanno consentito, anche per il 2022, il pieno raggiungimento di tutti gli obiettivi conferiti al presidente

dell'AdSP dal ministero delle Infrastrutture e Trasporti. Altro punto fondamentale all'ordine del giorno, l'approvazione

dell'ordinanza che introduce le disposizioni transitorie per il rilascio o il rinnovo delle concessioni demaniali marittime

per il porto di Arbatax nelle more dell'approvazione Documento di Programmazione Strategica di Sistema e del

conseguente Piano Regolatore Portuale. Sempre per lo scalo ogliastrino, che è l'ultimo inserito nella circoscrizione

dell'AdSP, il Comitato di Gestione ha approvato il regolamento che disciplina la movimentazione ed il deposito di

merci convenzionali e alla rinfusa nelle aree portuali. Ulteriore argomento, la modifica all'elenco dei procedimenti

digitalizzati nello Sportello Unico Amministrativo. Col nuovo regolamento, infatti, alle pratiche demaniali e a quelle
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del lavoro portuale, si aggiungono le attività di background check, ossia il rilascio dei tesserini d'accesso e di

riconoscimento per le aree portuali sottoposte alle disposizioni del Piano nazionale di sicurezza marittima. "Il bilancio

consuntivo e la relazione annuale sono la rappresentazione economica e statistica di un sistema portuale in forte

crescita, capace di risalire la crisi e di superare i numeri record del 2019, sia dal punto di vista finanziario che dei

traffici - spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - . Sono numerosi i risultati conseguiti

nell'annualità 2022, a partire dall'accelerazione della spesa per l'infrastrutturazione degli scali, dall'avvio delle

progettazioni per la spendita dei fondi PNRR, fino al completamento di una larga parte del processo di

digitalizzazione dei procedimenti che, come da disposizioni del Mit proseguirà anche nel corso del 2023". Condividi

Tag porti Articoli correlati.
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AdSp Mar di Sardegna: approvati il Bilancio Consuntivo e la Relazione Annuale 2022

CAGLIARI Il 2022 va definitivamente in archivio con l'approvazione della

Relazione Annuale e del Rendiconto generale dell'AdSP de l  Mare  d i

Sardegna. Sono i due più importanti dei dodici punti all'ordine del giorno

dell'ultima seduta del Comitato di Gestione, che ha portato in approvazione

anche le disposizioni transitorie sull'amministrazione del demanio marittimo

ed il regolamento sul deposito temporaneo delle merci in banchina per il porto

di Arbatax; l'integrazione di nuovi procedimenti nello Sportello Unico

Amministrativo; l'aggiornamento al regolamento di Amministrazione e

contabilità dell'AdSP e la modifica della pianta organica. Un Ente in costante

crescita, quello rappresentato nel bilancio consuntivo 2022, che registra al

netto dei trasferimenti di 171 milioni di euro dei fondi PNRR nell'annualità

precedente un incremento di circa 13 milioni e 336 mila euro di entrate

correnti rispetto al 2021, attestandosi ad un valore assoluto di poco superiore

ai 63 milioni e 619 mila euro (+ 26,5 % rispetto all'anno precedente). Stesso

rapporto di crescita anche per le uscite, che salgono dell'8,9 per cento

rispetto al 2021, pari a poco più di 30 milioni e 400 mila euro. Al 31 dicembre

2022, l'AdSP chiude con un avanzo finanziario di competenza di oltre 40 milioni di euro ed una disponibilità nel fondo

di cassa finale superiore a 435 milioni di euro. Dati, questi, correlati anche all'andamento positivo dei traffici

passeggeri che, come riportato nella relazione annuale 2022, è cresciuto del 21 per cento rispetto all'anno precedente.

Così come, nonostante la delicata situazione politica internazionale, è rimasto sostanzialmente stabile il volume delle

merci movimentate. Performance, quelle degli scali di sistema, che, unita all'intenso lavoro di accelerazione della

spesa per la realizzazione di opere portuali, per l'efficientamento energetico degli scali, all'avvio della spendita dei

fondi PNRR, ma anche all'attività di coordinamento e controllo delle attività portuali, hanno consentito, anche per il

2022, il pieno raggiungimento di tutti gli obiettivi conferiti al Presidente dell'AdSP dal Ministero delle Infrastrutture e

Trasporti. Altro punto fondamentale all'ordine del giorno in Sardegna, l'approvazione dell'ordinanza che introduce le

disposizioni transitorie per il rilascio o il rinnovo delle concessioni demaniali marittime per il porto di Arbatax nelle

more dell'approvazione Documento di Programmazione Strategica di Sistema e del conseguente Piano Regolatore

Portuale. Sempre per lo scalo ogliastrino, che è l'ultimo inserito nella circoscrizione dell'AdSP, il Comitato di Gestione

ha approvato il regolamento che disciplina la movimentazione ed il deposito di merci convenzionali e alla rinfusa nelle

aree portuali. Ulteriore argomento, la modifica all'elenco dei procedimenti digitalizzati nello Sportello Unico

Amministrativo. Col nuovo regolamento, infatti, alle pratiche demaniali e a quelle del lavoro portuale, si aggiungono le

attività di background check, ossia il rilascio dei tesserini d'accesso e di riconoscimento per le
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aree portuali sottoposte alle disposizioni del Piano nazionale di sicurezza marittima. Il bilancio consuntivo e la

relazione annuale sono la rappresentazione economica e statistica di un Sistema portuale in forte crescita, capace di

risalire la crisi e di superare i numeri record del 2019, sia dal punto di vista finanziario che dei traffici spiega Massimo

Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna . Sono numerosi i risultati conseguiti nell'annualità 2022, a partire

dall'accelerazione della spesa per l'infrastrutturazione degli scali, dall'avvio delle progettazioni per la spendita dei fondi

PNRR, fino al completamento di una larga parte del processo di digitalizzazione dei procedimenti che, come da

disposizioni del MIT, proseguirà anche nel corso del 2023.
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AdSP del Mare di Sardegna, approvati il Bilancio Consuntivo e la Relazione Annuale 2022

Crescita a doppia cifra per entrate e traffici nei documenti approvati dal

Comitato di Gestione Cagliari - Il 2022 va definitivamente in archivio con

l'approvazione della Relazione Annuale e del Rendiconto generale dell'AdSP

del Mare di Sardegna. Sono i due più importanti dei dodici punti all'ordine del

giorno della seduta di questa mattina del Comitato di Gestione, che ha portato

in approvazione anche le disposizioni transitorie sull'amministrazione del

demanio marittimo ed il regolamento sul deposito temporaneo delle merci in

banchina per il porto di Arbatax; l'integrazione di nuovi procedimenti nello

Sportello Unico Amministrativo; l 'aggiornamento al regolamento di

Amministrazione e contabilità dell'AdSP e la modifica della pianta organica. Un

Ente in costante crescita, quello rappresentato nel bilancio consuntivo 2022,

che registra - al netto dei trasferimenti di 171 milioni di euro dei fondi PNRR

nell'annualità precedente - un incremento di circa 13 milioni e 336 mila euro di

entrate correnti rispetto al 2021 , attestandosi ad un valore assoluto di poco

superiore ai 63 milioni e 619 mila euro ( rispetto all'anno precedente). Stesso

rapporto di crescita anche per le uscite, che salgono dell'8,9 per cento rispetto

al 2021, pari a poco più di 30 milioni e 400 mila euro. Al 31 dicembre 2022, l'AdSP chiude con un avanzo finanziario

di competenza di oltre 40 milioni di euro ed una disponibilità nel fondo di cassa finale superiore a 435 milioni di euro

Dati, questi, correlati anche all' andamento positivo dei traffici passeggeri che, come riportato nella relazione annuale

2022, è cresciuto del 21 per cento rispetto all'anno precedente. Così come, nonostante la delicata situazione politica

internazionale, è rimasto sostanzialmente stabile il volume delle merci movimentate. Performance, quelle degli scali di

sistema, che, unita all'intenso lavoro di accelerazione della spesa per la realizzazione di opere portuali, per

l'efficientamento energetico degli scali, all'avvio della spendita dei fondi PNRR, ma anche all'attività di coordinamento

e controllo delle attività portuali, hanno consentito, anche per il 2022, il pieno raggiungimento di tutti gli obiettivi

conferiti al Presidente dell'AdSP dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti. Altro punto fondamentale all'ordine del

giorno, l'approvazione dell'ordinanza che introduce le disposizioni transitorie per il rilascio o il rinnovo delle

concessioni demaniali marittime per il porto di Arbatax nelle more dell'approvazione Documento di Programmazione

Strategica di Sistema e del conseguente Piano Regolatore Portuale. Sempre per lo scalo ogliastrino, che è l'ultimo

inserito nella circoscrizione dell'AdSP, il Comitato di Gestione ha approvato il regolamento che disciplina la

movimentazione ed il deposito di merci convenzionali e alla rinfusa nelle aree portuali. Ulteriore argomento, la

modifica all'elenco dei procedimenti digitalizzati nello Sportello Unico Amministrativo . Col nuovo regolamento, infatti,

alle pratiche demaniali e a quelle del lavoro portuale, si aggiungono le attività di background check , ossia il rilascio dei

tesserini

Ship Mag

Cagliari



 

giovedì 27 aprile 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 92

[ § 2 1 6 6 5 6 1 5 § ]

d'accesso e di riconoscimento per le aree portuali sottoposte alle disposizioni del Piano nazionale di sicurezza

marittima. "Il bilancio consuntivo e la relazione annuale sono la rappresentazione economica e statistica di un Sistema

portuale in forte crescita, capace di risalire la crisi e di superare i numeri record del 2019, sia dal punto di vista

finanziario che dei traffici - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - . Sono numerosi i

risultati conseguiti nell'annualità 2022, a partire dall'accelerazione della spesa per l'infrastrutturazione degli scali,

dall'avvio delle progettazioni per la spendita dei fondi PNRR, fino al completamento di una larga parte del processo di

digitalizzazione dei procedimenti che, come da disposizioni del MIT, proseguirà anche nel corso del 2023".
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Termini Imerese proposta come Zona franca doganale

2' DI LETTURA TERMINI IMERESE (PA) - Il territorio di Termini Imerese

come zona franca doganale interclusa, assieme a un'altra area da individuare.

Sarà, poi, l'Agenzia delle Dogane a dire l'ultima parola. È quanto è emerso

dalla riunione del Comitato di indirizzo della Zes Occidentale, organo di

amministrazione presieduto dal commissario straordinario Carlo Amenta, al

quale ha partecipato l'assessore regionale alle Attività produttive Edy Tamajo

in rappresentanza della Regione Siciliana. "La zona franca doganale interclusa

- ha detto Amenta - è uno dei vantaggi delle Zes, ogni Zes può proporre una

zfd entro il 31 dicembre 2023". Tamajo: "Avanzata la proposta, verrà proposta

anche un'altra area" "Oggi il Comitato di indirizzo - ha aggiunto Tamajo - ha

proposto per la Sicilia occidentale il territorio di Termini Imerese come

potenziale zona franca. Verrà scelto anche un'altra area, in modo tale, che le

zfd della Sicilia occidentale potrebbero essere due, da poter proporre

all'Agenzia delle dogane, la quale ha la potestà finale. La riunione di oggi - ha

aggiunto - rappresenta il primo passo per una grande opportunità di crescita e

sviluppo per il territorio e per l'intera Regione, dall'altra evidenzia la grande

capacità di interlocuzione da parte di tutti gli enti coinvolti". Guarda anche Giornata mondiale della sicurezza,

convegno del comitato consultivo Inail Made in Italy, aumenta la presenza sul mercato estero Palermo, il crac di "Alto

Belice Ambiente": 16 imputati assolti Lagalla incontra il ministro Abodi, si è parlato si stadio e strutture sportive

L'ergastolo, la fuga, il Caravaggio rubato: vita e morte di un boss Aeroporto di Palermo, Riggio: "Sarà estate positiva

per lo scalo" Palermo, messi a segno tre furti: spaccate le vetrine dei negozi Palermo, 60enne in manette: ha

molestato due ragazzine "Questo obiettivo importante permette inoltre di recuperare e incentivare le potenzialità

dell'area, favorisce gli investimenti e sostiene l'occupazione. Un risultato - ha dichiarato Tamajo - sperato i cui benefici

e vantaggi si aggiungono a quelli delle zone economiche speciali creando così un sistema da sfruttare a vantaggio

delle imprese e dello sviluppo economico e sociale regionale. Durante la seduta, abbiamo anche inserito una serie di

interventi strutturali a supporto delle aree Zes come lo svincolo di Brancaccio e il completamento di viale Aiace nel

quartiere di Partanna Mondello a Palermo". La zona franca doganale interclusa consente di "movimentare" merce

senza il pagamento di accise, dando dei vantaggi economici sulle lavorazioni relative a merci che arrivano da paesi

extra Ue. Alla seduta hanno partecipato anche, Roberto Liotta, rappresentante del ministero Infrastrutture e Trasporti,

il presidente Autorità di Sistema del Mare della Sicilia Occidentale Pasqualino Monti e Marcello Gualdani,

commissario straordinario Irsap. Commenti Lascia un commento.
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Ci si ammala ancora troppo di amianto

5' DI LETTURA L'amianto per le sue numerose proprietà fisico-chimiche tra

cui quelle fonoassorbenti e termoisolanti, ha avuto un grande successo

commerciale a partire dai primi decenni del secolo scorso ed è stato

diffusamente impiegato nel settore industriale nella realizzazione di impianti

idrici e termici e nella costruzione di edifici pubblici e privati. Nonostante sia

stata accertata da tempo la sua pericolosità per la salute e nonostante l'Italia,

con l'entrata in vigore della Legge n. 257/1992, sia stata uno dei primi Paesi al

mondo a vietare l'estrazione, l'importazione, la commercializzazione e la

produzione di amianto e di prodotti contenenti amianto, l'Osservatorio

Nazionale Amianto segnala ancora la presenza di oltre 40 milioni di tonnellate

sul territorio nazionale, riportando inoltre che le Regioni e le ASL hanno censito

soltanto 370.000 siti contaminati presenti in aree industriali, edifici pubblici e

privati e in altra tipologia di siti. Non possiamo pertanto considerare chiusa tale

problematica vista la grande quantità di amianto presente ancora nel territorio

italiano, esposto ad un gran numero di cittadini e lavoratori. L'ingestione (nel

caso dell'amianto presente nell'acqua potabile per via della vetustà, ad

esempio, dei serbatoi che nel tempo si sono usurati contaminando conseguentemente l'acqua) ovvero l'inalazione

delle sue sottilissime fibre causa ogni anno in Italia, secondo l'Osservatorio Nazionale Amianto, migliaia di decessi e

nuovi casi per malattie asbesto correlate, dovuti ad esposizioni che risalgono a molti anni addietro. Infatti il periodo di

latenza delle patologie ad esso correlate, ovvero il tempo che intercorre tra la prima esposizione alla sostanza e la

manifestazione della malattia è generalmente tra i 25 e i 40 anni: ciò significa che chi ha inalato ovvero ingerito fibre di

amianto negli anni '90, oggi potrebbe sviluppare una malattia ad esso collegata. La contaminazione avviene più

frequentemente sui luoghi di lavoro. Mediamente ogni anno, oltre 1400 lavoratori risultano affetti da patologie

riconducibili all'amianto, per cui l'INAIL ha attivato il "Fondo per vittime dell'amianto" proprio per aiutare sia i lavoratori

colpiti dalle malattie che i loro i familiari in caso di decesso dell'ammalato. Tra le patologie più frequenti rientra il

mesotelioma e diversi altri tipi di carcinoma maligno che vengono classificati come malattie asbesto-correlati. Sono

tutti numeri che è utile ricordare nella Giornata Mondiale delle Vittime dell'Amianto , anche perché non tutti i paesi

hanno riconosciuto la pericolosità delle sue fibre e le proprietà altamente cancerogene che le caratterizzano. In Cina,

in Russia e in India, ad esempio, l'amianto viene ancora ampiamente prodotto, utilizzato soprattutto nei materiali da

costruzione oltreché esportato, con feroci discussioni internazionali sulla pericolosità, spinto soprattutto da interessi

economici. In questo quadro generale, l'amianto fa ancora molta paura . Pensare che in Italia ci sia ancora una così

alta percentuale di manufatti in amianto è un problema,
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soprattutto per le generazioni future: ancora fra trenta, quaranta o cinquant'anni, sentiremo parlare di vittime

dell'amianto. La bonifica di siti pubblici e privati che presentano manufatti in amianto è ancora ben lontana dall'essere

completata, ma proprio per questa ragione diventa quanto mai necessario che ognuno faccia la propria parte per

sensibilizzare la popolazione contribuendo conseguentemente a liberare completamente il nostro paese dalla

presenza di questi manufatti presenti sui luoghi di lavoro e sulle abitazioni. La bonifica dell'amianto è un'operazione

estremamente delicata e complessa che deve essere eseguita esclusivamente da professionisti altamente

specializzati, formati e informati ai sensi del D.Lgs. 81/08, oltreché abilitati e specializzati per l'attività di rimozione,

smaltimento e bonifica di manufatti contenenti amianto rispettando tutti gli obblighi di legge e con l'obiettivo di tutelare

la salute delle persone esposte. Ricordiamo, infatti, che l'amianto allo stato integro non rilascia fibre trattandosi di un

materiale molto compatto, ma con il passare degli anni o con la manipolazione dello stesso, la progressiva erosione

può causare il rilascio delle particelle nell'aria, con la conseguente inalazione delle fibre. Proprio per questo motivo è

necessario rivolgersi a ditte specializzate nella bonifica di siti con presenza di amianto. Ecol Sea Srl è un'azienda

palermitana che opera nel campo dei servizi ambientali mediante la gestione, il trasporto e lo smaltimento degli RSU

e rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi da bordo delle navi ormeggiate nel Porto di Palermo, Porto di Termini

Imerese e nel Porto di Porto Empedocle (Ag), annoverando tra i propri clienti le più note compagnie di navigazione

nazionale ed internazionale. Parallelamente affianca e si rivolge a tutte quelle aziende pubbliche e private che, in

Regione Sicilia e non solo, sono alla ricerca di un partner affidabile e versatile nella gestione dei propri rifiuti speciali,

smaltimento di rifiuti sanitari, bonifiche ambientali di siti contaminati da amianto e da idrocarburi, bonifica e controlli di

tenuta di serbatoi interrati, in conformità e nel rispetto delle normative vigenti. Ecol Sea Srl impiega propri automezzi

iscritti all'Albo Nazionale Gestori Ambientali e proprie attrezzature per la rimozione dell'amianto anche in punti di

difficile accesso e in altezze non facilmente raggiungibili; è inoltre autorizzata alla bonifica di beni contenenti amianto

in matrice friabile, ossia quei materiali caratterizzati da una scarsa coesione interna che possono liberare fibre solo

con la semplice pressione delle dita. Per eseguire l'intervento di bonifica e rimozione dell'amianto, oltre all'impiego di

personale altamente specializzato e abilitato per lo svolgimento di tale attività, devono essere eseguiti due

adempimenti normativi in relazione all'attività che dovrà essere espletata: lavori soggetti a notifica (ex art. 250 del

D.Lgs. 81/08), per cui l'attività di bonifica va comunicata all'ufficio S.Pre.S.A.L. della locale ASP almeno 48 ore prima

dell'esecuzione dei lavori, mentre per attività di bonifica più complesse è necessario predisporre e trasmettere,

sempre al medesimo ufficio, il piano di lavoro (ex. art. 256 del D.Lgs. 81/08), che contenga le misure necessarie per

garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e la protezione dell'ambiente esterno. L'obiettivo

dell'attività di bonifica e rimozione dei manufatti in amianto è quella di eliminare i
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pericoli tutelando l'ambiente e la salute delle persone. Ecol Sea Srl offre sopralluoghi tecnici gratuiti necessari al fine

per formulare offerte tecnico/economiche dedicate ai propri clienti, valutando anche la sostituzione dei manufatti con

nuovi elementi a norma di legge. Se si vuole davvero ottenere un risultato concreto per prevenire i danni prodotti

dall'amianto nel futuro, il momento per agire è questo.
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Il buco nero della trasparenza dei controlli sui carburanti delle navi

14 associazioni si appellano all'Agenzia Europea sulla Sicurezza Marittima perché i dati dei controlli sulla quantità di
zolfo nei carburanti delle navi siano resi accessibili e comprensibili

Ogni anno nei porti europei situati spesso nel cuore delle città, traghetti, Ro-

Ro, navi da crociera e merci effettuano oltre 2 milioni di approdi. I fumi che

escono dai loro camini durante le manovre e i lunghi stazionamenti

determinano l'aumento delle concentrazioni di inquinanti atmosferici dannosi

per la salute umana e cancerogeni (lo zolfo soprattutto). Ciononostante, le

norme vigenti impongono un numero risibile di controlli sul contenuto di zolfo

dei carburanti: proprio a causa di questo sistema legislativo, ad esempio, nel

2021, a fronte di oltre 500.000 scali all'anno di navi nei porti italiani, i controlli

sono stati appena 180. Non solo: i dati forniti dall'Agenzia Europea sulla

Sicurezza Marittima non sono trasparenti. Non permettono cioè, di entrare nel

dettaglio del singolo controllo (quale nave, quando, esito del controllo), ma

dicono solo quanti controlli sono stati effettuati sull'intero traffico marittimo. A

fronte di questa situazione, Cittadini per l'aria si è fatta promotrice di una

duplice iniziativa: -Sottoscrizione dell' appello alla Direttrice dell'EMSA per

ottenere trasparenza sui controlli delle Capitanerie sul rispetto della normativa

volta a ridurre le emissioni delle navi. - Lettera aperta di 14 associazioni - tra le

quali il Comitato Tutela Ambientale Genova Centro Ovest, We Are Here Venice, Associazione Livorno Porto Pulito

APS e altre - al Commissario Europeo all'Ambiente perché si aumentino i controlli previsti dalla normativa UE. Dopo

tante richieste di trasparenza avanzate in passato da Cittadini per l'aria insieme alle tante associazioni attive nei porti,

le associazioni e i cittadini rivolgono oggi un appello all'Agenzia Europea di Sicurezza Marittima - che detiene il

registro https://portal.emsa.europa.eu/web/thetis/home Thetis EU che raccoglie i dati dei controlli effettuati dalle

autorità preposte in tutte le nazioni europee - affinché i dati relativi ai controlli sui carburanti navali, oggi accessibili

solo in forma aggregata, siano resi del tutto trasparenti. "La trasparenza sui controlli e l'adempimento alle norme

disposte a tutela della salute umana - ricorda la presidente di Cittadini per l'aria, Anna Gerometta - è la base per una

efficace regolamentazione di un settore inquinante come quello dei trasporti marittimi. Una base di cui oggi i cittadini

europei sono privati". Cittadini per l'aria, sul cui sito è pubblicato, invita a firmare l'appello tutti i cittadini che hanno a

cuore la trasparenza dei dati e l'ambiente. Dal 2020 le navi non possono usare carburanti che abbiano una quantità di

zolfo - una sostanza cancerogena per l'uomo - superiore a 0,5% in navigazione e dello 0,1% durante lo

stazionamento in porto, ma come sapere se questo limite viene davvero rispettato e da chi, stante il numero così

esiguo di controlli privi di ogni trasparenza? Cittadini per l'aria segue da anni, in rete con tante associazioni europee e

italiane, il processo volto all'adozione di un'Area ECA (Emission

Il Nautilus

Focus



 

giovedì 27 aprile 2023
[ § 2 1 6 6 5 5 6 3 § ]

Il Nautilus

Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 98

Control Area) nel Mediterraneo. Un'area che diventerà realtà quanto al tenore di zolfo dal 2025 ma che, senza

adeguati controlli, potrebbe rimanere lettera morta. Un rischio acuito dai dati di recente pubblicati nell'ambito del

progetto europeo SCIPPER che nel Nord Europa, dove già è attiva l'AREA NECA che prevede un limite per le

emissioni di NOx, ha riscontrato che il 50% delle navi viola il limite degli ossidi di azoto imposti dalla normativa.
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Un'indagine evidenzia 15 elementi di criticità con cui devono confrontarsi le donne che
lavorano sulle navi

A fine 2023 sarà avviata la sperimentazione di misure e soluzioni proposte per

risolvere i problemi 27 aprile 2023 Una nuova indagine realizzata dal Global

Maritime Forum e dalla All Aboard Alliance sui problemi incontrati dalle donne

che lavorano a bordo delle navi ha rilevato 15 principali elementi di criticità che

rientrano in quattro categorie: le difficoltà da parte delle donne di ottenere

riconoscimenti professionali, la difficoltà che incontrano nelle relazioni sociali a

bordo, le difficoltà connesse alle pratiche lavorative e contrattuali della gente di

mare e le condizioni lavorative e sanitarie a bordo delle navi. L'indagine è stata

svolta intervistando 115 donne che lavorano sulle navi ricoprendo tutte le

mansioni e offre un ampio spettro delle loro esperienze di lavoro. A seguito

dell'indagine realizzata, nell'ultimo trimestre di quest'anno sarà avviata la

sperimentazione delle misure e delle soluzioni individuate per risolvere questi

problemi che saranno adottate a bordo di navi delle compagnie che

aderiscono alla All Aboard Alliance e che a bordo hanno un numero di donne

ufficiali e membri dell'equipaggio superiore alla media. L'obiettivo è di

identificare quali delle soluzioni proposte sono più efficaci nell'affrontare i 15

punti critici individuati per il lavoro delle donne in mare e, quindi, aiutare l'All Aboard Alliance a rendere la carriera in

mare non solo inclusiva, ma anche attraente per un maggior numero di donne. Ricordando che attualmente le donne

che lavorano a bordo delle navi rappresentano meno del 2% del numero totale dei marittimi, Su Yin Anand,

responsabile Shipping del gruppo minerario e matallurgico South32 e co-presidente di All Aboard Alliance - ha

evidenziato la necessità di «rendere la vita in mare più inclusiva per le donne marittime. Ma adesso che abbiamo una

migliore comprensione di quali sono i punti di criticità - ha sottolineato riferendosi agli esiti dell'indagine - possiamo

lavorare assieme per affrontarli. Noi - ha precisato - non vogliamo che lascino la loro carriera in mare perché ne

abbiamo bisogno, e ne abbiamo bisogno di molte altre». «Questi problemi - ha aggiunto Mikael Skov, co-presidente

della All Aboard Alliance e amministratore delegato della società armatrice Hafnia - devono essere affrontati. Prima di

tutto perché è la cosa giusta da fare. In secondo luogo perché l'industria marittima sta cambiando rapidamente e sono

necessarie competenze più avanzate, che ci impongono di esaminare in modo olistico l'intero insieme di attitudini per

identificare i migliori candidati, affinché il settore marittimo possa prosperare e crescere».
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NOVITA' PER L'ESTATE 2024: COSTA LANCIA LE CROCIERE IN TURCHIA E NELLE ISOLE
GRECHE, CON PARTENZA DA ATENE

Costa Fortuna proporrà un nuovo itinerario di una settimana da Atene, con la

formula "volo+crociera", che permetterà di godersi Istanbul, Mykonos, Creta,

Rodi, Santorini in un'unica vacanza Sempre nel Mediterraneo orientale, Costa

Fascinosa partirà da Taranto e Catania per crociere a Malta e nelle isole

greche, altre novità dell'estate 2024 riguarderanno il Nord Europa, con il meglio

dell'offerta Costa a bordo di Costa Diadema e Costa Favolosa Costa

presenta alcune importanti novità nella sua programmazione di crociere del

2024, pensate per vivere vacanze uniche e indimenticabili nel Mediterraneo e

in Nord Europa. Per l'estate 2024 la compagnia italiana lancia un itinerario mai

proposto prima, che prevede tappe esclusivamente in Grecia e Turchia. Dal 7

giugno al 13 settembre Costa Fortuna partirà ogni venerdì da Atene, alla

scoperta di Istanbul e delle splendide isole greche di Mykonos, Creta, Rodi e

Santorini. Su alcune partenze è prevista una seconda tappa in Turchia, a

Bodrum, che sostituirà Rodi. La formula proposta è quella del pacchetto

"volo+crociera", disponibile da tutti i principali Paesi europei, compresa l'Italia.

In questo modo sarà possibile godersi in un'unica vacanza, in tutta tranquillità

grazie a quattro o cinque soste di almeno dieci ore, il meglio di queste magnifiche destinazioni, tra città ricche di

storia, splendidi siti archeologici, riserve naturali, mare cristallino. Nel corso della primavera e dell'autunno 2024,

Costa Fortuna offrirà minivacanze dai 3 ai 5 giorni nel Mediterraneo occidentale, e tanti itinerari diversi di due

settimane, diretti in Marocco e a Lisbona, con soste di due giorni a Lisbona e Casablanca; in Israele, Egitto e Tunisia,

con soste di due giorni ad Haifa per visitare anche Gerusalemme ; in Turchia, Grecia e Tunisia, con soste di due

giorni a Istanbul; e infine tra le isole Greche e Ibiza. Sempre nell'estate 2024, Costa Fascinosa, inizialmente prevista

in Nord Europa, offrirà invece il programma di crociere di una settimana a Malta e nelle isole greche, con scali a

Catania, Taranto, Santorini, Mykonos e La Valletta, che sarà preceduto da una crociera di due settimane alle isole

Canarie e una minivacanza nel Mediterraneo. In Nord Europa, nell'estate 2024, opereranno due navi, Costa Favolosa

e Costa Diadema, che proporranno il meglio dell'offerta Costa in questa regione, con crociere alla scoperta di

paesaggi incredibili, tra fiordi spettacolari, villaggi incastonati tra il verde delle montagne e il blu del mare, e il

fenomeno unico del sole di mezzanotte. Costa Favolosa proporrà tre diversi itinerari, dai 13 ai 22 giorni, con partenza

da Amburgo, diretti a Capo Nord e isole Lofoten, in Islanda e in Groenlandia, più un nuovo itinerario di 8 giorni

dedicato alla Scozia. Costa Diadema proporrà crociere di una settimana nei fiordi norvegesi. Le prenotazioni sono

già disponibili nelle agenzie di viaggio o direttamente sul sito con l'apertura alle vendite di alcuni programmi che sarà

completata nei prossimi giorni.
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Le novità nella programmazione delle crociere Costa del 2024 nel Mediterraneo e in Nord
Europa.

Tempo di lettura: minuto Genova - Per l'estate 2024 la compagnia italiana

Costa Crociere sta lanciando un itinerario di tappe esclusivamente in Grecia e

Turchia Ecco quello che succederà. Dal 7 giugno al 13 settembre Costa

Fortuna partirà ogni venerdì da Atene, verso Istanbul e le isole greche di

Mykonos, Creta, Rodi e Santorini. Su alcune partenze è prevista una seconda

tappa in Turchia, a Bodrum, che sostituirà Rodi. La formula proposta è quella

del pacchetto "volo+crociera". Sempre nell'estate 2024, Costa Fascinosa ,

inizialmente prevista in Nord Europa, offrirà invece il programma di crociere di

una settimana a Malta e nelle isole greche, con scali a Catania, Taranto,

Santorini, Mykonos e La Valletta, che sarà preceduto da una crociera di due

settimane alle isole Canarie e una minivacanza nel Mediterraneo. Nella

primavera e nell'autunno 2024, Costa Fortuna offrirà invece minivacanze dai 3

ai 5 giorni nel Mediterraneo occidentale , e itinerari diversi di due settimane,

diretti in Marocco e a Lisbona, con soste di due giorni a Lisbona e

Casablanca; in Israele, Egitto e Tunisia, con soste di due giorni ad Haifa per

visitare anche Gerusalemme; in Turchia, Grecia e Tunisia, con soste di due

giorni a Istanbul; e infine tra le isole Greche e Ibiza. InNord Europa, nell'estate 2024, opereranno due navi, Costa

Favolosa e Costa Diadema , che proporranno crociere alla scoperta di paesaggi incredibili, tra fiordi, villaggi tra il

verde delle montagne e il blu del mare, e il fenomeno unico del sole di mezzanotte. Costa Favolosa proporrà tre

diversi itinerari, dai 13 ai 22 giorni, con partenza da Amburgo, diretti a Capo Nord e isole Lofoten, in Islanda e in

Groenlandia, più un nuovo itinerario di 8 giorni dedicato alla Scozia. Costa Diadema proporrà crociere di una

settimana nei fiordi norvegesi. Le prenotazioni sono già disponibili nelle agenzie di viaggio o direttamente sul sito ,

con l'apertura alle vendite di alcuni programmi che sarà completata nei prossimi giorni.
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Costa lancia le crociere in Turchia e nelle Isole Greche

Costa Fortuna proporrà un nuovo itinerario di una settimana da Atene, con la

formula "volo+crociera", che permetterà di godersi Istanbul, Mykonos, Creta,

Rodi, Santorini in un'unica vacanza. Sempre nel Mediterraneo orientale, Costa

Fascinosa partirà da Taranto e Catania per crociere a Malta e nelle isole

greche. Altre novità dell'estate 2024 riguarderanno il Nord Europa, con il

meglio dell'offerta Costa a bordo di Costa Diadema e Costa Favolosa

Genova, 27 aprile 2023 - Costa presenta alcune importanti novità nella sua

programmazione di crociere del 2024, pensate per vivere vacanze uniche e

indimenticabili nel Mediterraneo e in Nord Europa. Per l'estate 2024 la

compagnia italiana lancia un itinerario mai proposto prima, che prevede tappe

esclusivamente in Grecia e Turchia . Dal 7 giugno al 13 settembre Costa

Fortuna partirà ogni venerdì da Atene , alla scoperta di Istanbul e delle

splendide isole greche di Mykonos Creta, Rodi e Santorini . Su alcune

partenze è prevista una seconda tappa in Turchia, a Bodrum , che sostituirà

Rodi. La formula proposta è quella del pacchetto "volo+crociera", disponibile

da tutti i principali Paesi europei, compresa l'Italia. In questo modo sarà

possibile godersi in un'unica vacanza, in tutta tranquillità grazie a quattro o cinque soste di almeno dieci ore, il meglio

di queste magnifiche destinazioni, tra città ricche di storia, splendidi siti archeologici, riserve naturali, mare cristallino.

Nel corso della primavera e dell'autunno 2024, Costa Fortuna offrirà minivacanze dai 3 ai 5 giorni nel Mediterraneo

occidentale, e tanti itinerari diversi di due settimane, diretti in Marocco e a Lisbona, con soste di due giorni a Lisbona

e Casablanca; in Israele, Egitto e Tunisia, con soste di due giorni ad Haifa per visitare anche Gerusalemme ; in

Turchia, Grecia e Tunisia, con soste di due giorni a Istanbul; e infine tra le isole Greche e Ibiza. Sempre nell'estate

2024, Costa Fascinosa, inizialmente prevista in Nord Europa, offrirà invece il programma di crociere di una settimana

a Malta e nelle isole greche, con scali a Catania, Taranto, Santorini, Mykonos e La Valletta , che sarà preceduto da

una crociera di due settimane alle isole Canarie e una minivacanza nel Mediterraneo. In Nord Europa , nell'estate

2024, opereranno due navi, Costa Favolosa e Costa Diadema, che proporranno il meglio dell'offerta Costa in questa

regione, con crociere alla scoperta di paesaggi incredibili, tra fiordi spettacolari, villaggi incastonati tra il verde delle

montagne e il blu del mare, e il fenomeno unico del sole di mezzanotte. Costa Favolosa proporrà tre diversi itinerari,

dai 13 ai 22 giorni, con partenza da Amburgo , diretti a Capo Nord e isole Lofoten, in Islanda e in Groenlandia , più un

nuovo itinerario di 8 giorni dedicato alla Scozia . Costa Diadema proporrà crociere di una settimana nei fiordi

norvegesi Le prenotazioni sono già disponibili nelle agenzie di viaggio o direttamente sul sito www.costacrociere.it ,

con l'apertura alle vendite di alcuni programmi che sarà completata nei prossimi giorni.
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Novità per l'estate 2024: Costa lancia le crociere in Turchia e nelle isole greche, con
partenza da Atene

Altre novità dell'estate 2024 riguarderanno il Nord Europa a bordo di Costa Diadema e Costa Favolosa

Genova - Costa presenta alcune importanti novità nella sua programmazione

di crociere del 2024. Per l'estate 2024 la compagnia italiana lancia un itinerario

mai proposto prima, che prevede tappe esclusivamente in Grecia e Turchia .

Dal 7 giugno al 13 settembre Costa Fortuna partirà ogni venerdì da Atene , alla

scoperta di Istanbul e delle splendide isole greche di Mykonos Creta, Rodi e

Santorini . Su alcune partenze è prevista una seconda tappa in Turchia, a

Bodrum , che sostituirà Rodi. La formula proposta è quella del pacchetto

"volo+crociera", disponibile da tutti i principali Paesi europei, compresa l'Italia.

In questo modo sarà possibile godersi in un'unica vacanza, in tutta tranquillità

grazie a quattro o cinque soste di almeno dieci ore, il meglio di queste

magnifiche destinazioni, tra città ricche di storia, splendidi siti archeologici,

riserve naturali, mare cristallino. Nel corso della primavera e dell'autunno 2024,

Costa Fortuna offrirà minivacanze dai 3 ai 5 giorni nel Mediterraneo

occidentale, e tanti itinerari diversi di due settimane, diretti in Marocco e a

Lisbona, con soste di due giorni a Lisbona e Casablanca; in Israele, Egitto e

Tunisia, con soste di due giorni ad Haifa per visitare anche Gerusalemme ; in

Turchia, Grecia e Tunisia, con soste di due giorni a Istanbul; e infine tra le isole Greche e Ibiza. Sempre nell'estate

2024, Costa Fascinosa, inizialmente prevista in Nord Europa, offrirà invece il programma di crociere di una settimana

a Malta e nelle isole greche, con scali a Catania, Taranto, Santorini, Mykonos e La Valletta , che sarà preceduto da

una crociera di due settimane alle isole Canarie e una minivacanza nel Mediterraneo. In Nord Europa , nell'estate

2024, opereranno due navi, Costa Favolosa e Costa Diadema, che proporranno il meglio dell'offerta Costa in questa

regione, con crociere alla scoperta di paesaggi incredibili, tra fiordi spettacolari, villaggi incastonati tra il verde delle

montagne e il blu del mare, e il fenomeno unico del sole di mezzanotte. Costa Favolosa proporrà tre diversi itinerari,

dai 13 ai 22 giorni, con partenza da Amburgo , diretti a Capo Nord e isole Lofoten, in Islanda e in Groenlandia , più un

nuovo itinerario di 8 giorni dedicato alla Scozia . Costa Diadema proporrà crociere di una settimana nei fiordi

norvegesi Le prenotazioni sono già disponibili nelle agenzie di viaggio o direttamente sul sito www.costacrociere.it ,

con l'apertura alle vendite di alcuni programmi che sarà completata nei prossimi giorni.
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"Più trasparenza nei controlli sui carburanti delle navi"

Diverse associazioni anche italiane si appellano all'Agenzia Europea sulla Sicurezza Marittima (Emsa) perché i dati
dei controlli sulla quantità di zolfo nei carburanti siano resi accessibili e comprensibili

di Redazione SHIPPING ITALY 27 Aprile 2023 La Ong Cittadini per l'Aria

insieme ad altre 14 associazioni che hanno particolarmente a cuore

l'inquinamento atmosferico generato dalle navi chiedono un maggior numero di

controlli sulle emissioni e metodi trasparenti per sapere chi e quanto inquina.

"Ogni anno nei porti europei, situati spesso nel cuore delle città, traghetti, ro-

ro, navi da crociera e merci effettuano oltre 2 milioni di approdi. I fumi che

escono dai loro camini durante le manovre e i lunghi stazionamenti

determinano l'aumento delle concentrazioni di inquinanti atmosferici dannosi

per la salute umana e cancerogeni (lo zolfo soprattutto). Ciononostante, le

norme vigenti impongono un numero risibile di controlli sul contenuto di zolfo

dei carburanti: proprio a causa di questo sistema legislativo, ad esempio, nel

2021, a fronte di oltre 500.000 scali all'anno di navi nei porti italiani, i controlli

sono stati appena 180" si legge in una nota dell'associazione. "Non solo -

aggiunge - i dati forniti dall'Agenzia Europea sulla Sicurezza Marittima non

sono trasparenti. Non permettono, cioè, di entrare nel dettaglio del singolo

controllo (quale nave, quando, esito del controllo) ma dicono solo quanti

controlli sono stati effettuati sull'intero traffico marittimo". A fronte di questa situazione, Cittadini per l'aria si è fatta

promotrice di una duplice iniziativa: da un lato ha sottoscritto l'appello alla direzione dell'Emsa per ottenere

trasparenza sui controlli delle Capitanerie sul rispetto della normativa volta a ridurre le emissioni delle navi. Dall'altra

ha scritto una lettera aperta di 14 associazioni (tra le quali il Comitato Tutela Ambientale Genova Centro Ovest, We

Are Here Venice, Associazione Livorno Porto Pulito APS e altre) al Commissario Europeo all'Ambiente perché si

aumentino i controlli previsti dalla normativa Ue. Dopo tante richieste di trasparenza avanzate in passato da Cittadini

per l'aria insieme alle tante associazioni attive nei porti, le associazioni e i cittadini rivolgono oggi un appello

all'Agenzia Europea di Sicurezza Marittima - che detiene il registro Thetis EU che raccoglie i dati dei controlli effettuati

dalle autorità preposte in tutte le nazioni europee - affinché i dati relativi ai controlli sui carburanti navali, oggi

accessibili solo in forma aggregata, siano resi del tutto trasparenti. "La trasparenza sui controlli e l'adempimento alle

norme disposte a tutela della salute umana - ricorda la presidente di Cittadini per l'aria, Anna Gerometta - è la base

per un'efficace regolamentazione di un settore inquinante come quello dei trasporti marittimi. Una base di cui oggi i

cittadini europei sono privati". Cittadini per l'aria, sul cui sito è pubblicato, invita a firmare l'appello tutti i cittadini hanno

a cuore la trasparenza dei dati e l'ambiente. La nota dell'associazione si conclude dicendo: "Dal
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2020 le navi non possono usare carburanti che abbiano una quantità di zolfo - una sostanza cancerogena per

l'uomo - superiore a 0,5% in navigazione e dello 0,1% durante lo stazionamento in porto, ma come sapere se questo

limite viene davvero rispettato e da chi, stante il numero così esiguo di controlli privi di ogni trasparenza?". Cittadini

per l'aria segue da anni, in rete con tante associazioni europee e italiane, il processo volto all'adozione di un'Area Eca

(Emission Control Area) nel Mediterraneo. "Un'area che diventerà realtà quanto al tenore di zolfo dal 2025 ma che -

conclude l'appello - senza adeguati controlli potrebbe rimanere lettera morta. Un rischio acuito dai dati di recente

pubblicati nell'ambito del progetto europeo Scipper che nel Nord Europa, dove già è attiva l'Area Neca che prevede

un limite per le emissioni di Nox".
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